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Saponi 15 giorni, Fr. 75- - 30 giorni, Fr. {15 — 
PREZZI :: non n» B0_ 
” n 60 — 

compresi Fr. 5 di pubs da rogtitutesi nel caso di retrocessione In tempo del biglietto d'abbonamento. 


di Inogo presso tutte le stazioni principali © di confine della Svizzera, l'Ufficio-merei della Ferrovia del 
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segni e 4 ritratti), 117 a 121. 

— Leonetto Ottolenghi nel centenario alfieriano, 298. 

Zèccoti (Luciano). Ritratti femminili (4 dis.), 220. 

— Il papa visto da vicino, 389. 


INDICE PER MATERIE. 
Antichità e Belle Arti. 


Acquisti di Venezia per la sua Galleria moderna, 8. 

Amiternum Amphiteatrum (ill.), 372; avanzo di un muro 
pelasgico detto “ Molino del diavolo , (ill.), 372. 

Ara Pacis Auguste (4 dis.), 359, 360. 

Arezzo: Interno della cattedrale; la chiesa di Santa 
Maria delle Grazie (2 dis.), 404, 405. 
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Voszi. (Ugo). Madre e bambino, 321. 


STATUE MODERNE E MONUMENTI. 


Monumento dell’8 agosto a Bologna (2 dis.), 129, 248. 

Monumento a Giorgione, in earn (o di o 117. 

Monumento ai martiri dell’indipendenzain Asti (ill.),297. 

Monumento a. Vittorio Alfieri in Asti (ill.), 296. 

Monumenti a Umberto I: in Asti (ill.), 295; in Seregno 
(ill.), 263; alle Terme di Valdieri (ill.), 156. 

Monumento ai fratelli Bandiera a Venezia (ill.), 156. 

Monumento a Benedetto Brin a Livorno (2 dis.), 203. 

Monumento al gen. Fanti a Carpi (2 dis.), 217. 

Monumento a Nicolò Spedalieri a Roma (ill.), 478. 

Monumento a Felice Ollier a Courmayeur (2 dis.), 218. 

Monumento a Sallustio ad Aquila (ill.), 372. 

Monumento a Ernesto Rénan in Treguier (ill.), 230. 

Manumento a Lorenzo Cobianchi a Intra (ill.), 228. 

Monumento a Wagner in Berlino (ill.), 306. 

Monumento a Nicola Amore (8 dis), 496. 

Busto di Vittorio Alfieri in Asti (ili.), 302. 

Busto a Paolo Emiliani-Giudici a Palermo, 223. 

Busto a Luigi Pastro (ill.), 231. 

Busto della regina Elena (ill.), 317. 

Busto di Tommaso Guidi detto “ Masaccio , (ill.), 368. 

Statua del. profeta Daniele (ill.), 86. 

Due danzatrici, dono della città di Parigi (ill.), 317. 

Camonica (Pietro). Ritratto di bambina, busto, 585. 

Lercne. (H. St.). Leone XIII in San Pietro (ill.), 88. 

Oxiso (Clemente). Il porta spese, bronzo' 13, Bd. 

Anristi dei quali sì è parlato in questo volume (sono 
stampati in corsivo i nomi di quegli artisti dei quali 
si è riprodotta qualche opera col disegno): 

Bialetti, 370. Blanche, 221, 534. Boldini, 220. Canonica, 
528. Chahine, 870. Claus, 370. De Blaas, 221. Della 
Gindara, 220. Fragiacomo, 870. Gelli, 222. Gioja, 88. 
Godini, 88.‘Gola, 222. Habermann, 222. Innocenti, 528. 
Irolli, 517. Jerace, 222, 496. Knopff, 220. Laszlo, 89. 
Lavery, 370. Lenbach, 88, 370. Léonard, 354. Lerche, 
88. Mouat, 528. Nono, 231, 535. Nourse (Elisabetta). 
516. Origo, 34. Pagani, 870. Pasini, 221. Polenz, 820, 
Raffazlli,220. Rizzoli. 123. Ruskin,89. Rutelli, 473, Sar- 
torio, 229, 370. Selvatico, 528. Sguanci. 363. Schramm- 
Zittau, 370. Seitz, 89. Tabacchi, 306. Talamini, 222. 
Tito, 870. Tornow, 86. Touche, 370. Trentacoste, 370. 
Trentacoste, 222. Vannutelli, 528. ViMla,227. Vogel, 320. 
Whistler, 89. Zocchi, 217, 372. Zorn, 370. Zuloaga, 370. 


Biografie. 
(Sono segnati in corsivo i personaggi de' quali fu dato il ritratto). 


SOVRANI, PRINCIPI E CAPI DI STATO. 


Pio X (due grandi ritratti fuori testo), fra le pag. 108 
e 109; e fra le pag..194 e 195; nel testo, 185; quando 
era cappellano a Tombolo, 119. : 

Edoardo VII e Alessandra d'Inghilterra, 397. 

Re Pietro I di Serbia, 518. 

La ai Jolanda, 148, 505. 

La Principessa Mafalda, 149, 605, 

Il Principe Adalberto di Prussia a Pompei, 482. 

Il principe Mirko, 6. s 

Loubet, presidente della Repubblica francese e la con- 
sorte, 318, 315. 

Alice di Borbone e suo marito, 468. 

Giorgio, figlio di re Milan, 482. 


+ 


S. S. Leone XIII (grande ritratto fuori testo) fra le 
pag. 70 è 71: in abito pontificale, 63. 


PERSONAGGI POLITICI E MILITARI. 


Balfour, 421. avv. Barinetti, 518. amb. fr. Barrère, 316, 
354. amm. Bertley Mîlner, 401. Biancheri e il dott, Ca- 
sciani; 497. Chamberlain, 248. Delcassé, 880. cap. Iri- 
zar, 533. Lamsdorff,880. Lansdowne,4A21. Luszatti, 425. 
McClellan, 413, amb. Pansa e consorte, 405, 452. ge- 
nerale Petloff, 201. Petroff, 201. Ritchie, lord mayor, 
439. Sarafoff,capo insorto, 174. Schanzer,628. amb. Tor- 
nielli, 816. amb. Urussoff, 628. col. Yankoff, 201. 


1 Per evitare ripetizioni, facciamo un solo indice che comprende in pari tempo 


gli articoli e le illustrazioni. 


N e 


INDICE 


E André, 15. conte Arrivabene, 518, avv, Caval- 

[nî, 389. giorn, Cesana, 389. De Bornardis, 389. Gamba 
Garibaldi (Menotti), 165; in costume da caccia, 168. 
Ghiselli, 389, ten. 106, col. Guastalla, 279, Ma- 
garit, 514. sen. Miraglia, 279. lord. Salisbury, 168. 
giorn. Turco, 389. 


Lerrenati e ScIENzIATI. 


prof. Bruné, 18. contessa Caetani Lovatelli, 197, D'An- 
nunzio, 109, prof. De Gubernatis, 468. Heyse, 8. dot- 


979. edit. Lapi, 231. giorn. Marc, 15. 
Mestica, 15, Mommoen (2 ritr.) 877, 378. Secondi, 389. 
Spencer, 484. 


mons. Cassiano di Arevedo, 45. mons. Merry del Val, 868. 
mons. Volontieri, 279. nb. Perosi, 126. 

Ordine dei vescovi: Agliardi, 46; Mo- 

itolli, 48; Vam- 


; 


Cassanas y Pages, 
villià, 49; Cretoni, AT; 
Ferrari, 47; Fer- 


Perraud, 49; 
porgo 
LIRA Sam- 


Svampa, 


47; Vassary, 49. 
- Ordino dei Diaconi ; 


Pierotti, Segna, Steinhuber, Tripepi, Vives y Tuto, 50. 
It riu Ufali, CagtaMoni, IV 
scher, Herrero y Espinosa, Nocella, Taliani, 70. 


ia, Della Volpe, Macchi, 


<| card. Pecci (Gius.), 42. card. Vaughan, 15. mons. Vol- 
pini, 77. 


ARTISTI. 


» Storchio 


026. 

+ attore Belli-Bianes, 15, seult. Focardi, 279. Leigheb, 
424. attore Monti, 15, scult, Montefusco, 618. pitt. Mus- 
sini, 884. Rollinat, 989. pitt. Whistler, 89. 


Vani 


Berretta, 499. Centra (cameriere di Leone XIII), 44. Di 
ina del mercato, 250. Dowie (profeta 
388, avv. . 
lo, fratello di Pio X), 120. Sarto-Parolin (Teresa, 
la di PioX),120. contessa Ubaldelli e Giorgina, 244. 
Delegati al Congresso Sionista: Denati, Herzl, Nordaw 
Ravenna, 230. 
+ ox gesuita Benelli-Ferrari, 15, dott, Casati,1196. rag. Fa- 
cetti, 196. Nelli, 637. duchessa Ravaschieri, 228. Vec- 
chio, 499. 


884. 
(Au 
#01 


RirRaTTI ANTICHI 


Antenati di Leone XIII: il padre Luigi, la madre Anna 
Prosperi Buzzi, il nonno Carlo, 48. Maillard di Tour- 
non, madre © Giulia sorella di V. Alfieri, 287. Sarto 
Sanson (Margherita, madre di Pio X),119. 


Rirrarmi (in gruppo). 


Comm. Ambrosini, march. Sacchetti, dott. Lapponi, 77. 

De Rotenham e il duca di Gallese, 129. 

Gendarmi e ufficiali pontifici (2 dis.). 77. 

Gli Humbert e i D'Aurignac cho ascoltano il verdetto 
(4 dis.), 166. 

Guido Baccelli coi professori Ballori e Palmieri, 192. 

Il conte Széesen de Temerin e il principe Odescalchi, 129, 

Il presidente dei ministri serbi e l'“attachè , russo, D. 

I parenti di Pio X (6 dis.), 120, 121, 280: 

I sovrani inglesi ed italiani col loro seguito in costume 
da caccia, 446. 

La famiglia Garibaldi a Caprera, 168. 

Monsignor Gioacchino Pecci, nunzio a Bruxelles, 42. 

Nisarl e il gen, De Charette (2 dis.), 128, 129. 

Ufficiali della legazione d'Italia a Pechino, 151. 

| Ufficiali italiani al Congo, 537. 


Esercito e Marina. 


Bicentenario del 17.° ,. fanteria a Spezia (ill.), 161. 
Commemorazione della lia di San Martino fatta 
dal 6° . fanteria a Napoli (5 dis.), 9, 10, 13. 
Festa anniversario della formazione del corpo 

dei lieri italiani a Roma (0 dis.), 11. 
Grandi manovre francesi (ill.), 278. 
Il Re alla chiusura delle conferenze agrarie (ill.), 13. 
Inaugurazione della caserma “ Italia , a Huang-Tsum 
per il natalizio del Re (6 dis.) 357 a 962, 
L'artista al campo (ill.), 165. 
Le | manovre nel Veneto (26 op: 186 a 189; 205 a 
216; 232 a 230, I cani per la ricerca dei feriti (i1l.), 251. 
Manovre di cavalleria e le corse militari (5 dis.), 390. 
Nuova tenuta proposta per la fanteria francese (ill.), 169. 
Tattiche autunnali (composizione F. Matania), 382. 
Uniformi dell'esercito ingleso (ill.), 598. 


Equipaggio del reali canottieri che risalì il Sile(il.), 242. 
Il yacht realo “ Vietoria and Albert , (4dis.), 400. 
La nuova corazzata “ Regina Margherita , (ill.), 277. 
Le corazzate inglesi “ Hawke ,, “ Drake », * Edgard , 
“ Good Hépe , (4 dis.), 401. 
Uruguay ,, al Polo Antartico (ill.), 692. 
L'inerociatore americano * Panther . (ill.), 007. 
te fra i marinai dell'incrociatore “ Lombardia , © 
Ila corazzata americana “ Oregon » (ill,). 961. 
Rimorchio della corazzata “ Benedetto Brin , (ill.), 276. 
“ Samrock Ill, e “ Relianco ,, (ill.), 216. 


Esposizioni o Congressi. 


Esposizione degli asini a Firenze (8 dis.), 85, 

Esposizione degli animali grassi a Milano (ill,), 486. 

Esposizione regionale veneta a Udine (2 dis.), 142; la 
visita dei Sovmpi (ill.), 187. 

Esposizione internazionale d'arte a Venezia: La pre- 
miazione, 370; Ingressi e vendite, 430. Nelle sale, 
divagazioni grafiche di M. Pagani (6 dis.), 870 e 871. 

Esposizione internazionale di belle arti a Bruxelles, 144. 

Esposizione dei crisantemi a Roma (ill.), 429. 

Congresso Sionista in Basilea (1 dis. e 4 ritr.), 229, 230. 

Congresso di attuarii, 242. 

Congresso della pace a Rouen, 27, 267. a 

Congresso interparlamentare a Vienna (2 dis.), 27, 263. 

Congresso bibliografico a Firenze, 869. 

11 terzo Congresso dei sindaci italiani a Roma (2 dis.),468, 

Il quarto Congresso albanese a Napoli (ill.), 14. 


Letteratura o Storia. 


Carlo Porta a Bruxelles, 23. 

Conferenze e opuscoli, 223. 

L'italiana, lingua universale, 316. 

La bibliografia Dantesca, 430. 

Nuovi soci corrispondenti dell'Accademia della Crusca, 8. 
Opuscoli storici, 144. 

Premii, 8, 970. 

Prolusione di G. Pascoli, 479. 

Pro e contro Tolstoi (con rit.), 036, 

Riviste e giornali, 144, 600, 

Ristampa delle opere di Vittorio Alfieri, 904, 
Romanzi italiani all’estero, 178. 

Trionfi di donna, di A, Panzini, 182. 


Qui si aggiunge l'elenco di altri avroni e inni dei quali 
si è parlato in questo volume: 


Albertazzi, 500. Anzoletti (Luisa), 223. Bandello, 600, 
Haravalle, 273. Barbera, 223. Barbiera, 124, 820, Be- 
i, 223. Besso, 15. Betteloni, 69, Bianchi (Amalia), 
Fora Borghese, 264, Brizzolara, 57, Candiani, 144, Ca- 
petti, 167. Carducci, 95, 22. Cartwright Ady (Julia), 
144. Cassola (Garzia), 15. Castelnuovo, 173, Castiglioni, 
144. Cesareo, 228, Chiesa, 98. Cimmino, 15. Oroce, 167. 
Dadone, 500, r, 69, D'Ancona, 369. D'Annunzio, 
8, 168, 242, 480, 518, 629. Do Amicis, 167, 242, 869, 
De Carlo, 144. De Cesare, 144. Della Seta (Alceste), 000, 
Del Lungo, 969. Dito, 424. D'Onufrio, 59. Eschilo, 1 
Federn, 264. Ferraris (M.), 144. Ferriani 
scher, 144. Foà, 100. Fog: È 
Formiggini, 144. France, 388, Gabba, 15. 
228. Galli (Adele), 59. Gambogi, 811. Ghio, 23. G; 
, 144. Girardinî, 98, Giuglianovich, 144. Gnol; 
jorki, 326, Guardione, 223. Ibrahim-Hassan, 223. 
rès, 15. Kerbaker, 167. Lembo (Antonietta), 59. Leo- 
ne XIIT, 09. Levantini-Pieroni, 98. Liberto, 98, Lom- 
broso ( Paola), 816. Loria, 15. Lo Vetere, 15. Luzio, 144. 
Mac-Mahon (Anita), 500. Mantegazza (Vico), 143, 173, 
Mari, 223. Marvasi-Fùrnari, 69. Mastri, 167, Mazzini» 
Beduschi, 144. Mazzoleni, 144. li, 144. Mele 
gari (Doraj. 281, 258, Molmenti, 816, 369. Monta 
nari, 15, Monzili, 144. Mor: 518. Morelli-Gualtie- 
rotti, 369. Negri (Ada), 500. ri (Gaetano), 474. No- 
tari, 500. Occioni.Bonaffons, Olivi langiacomo, 
144. Orsini, 100. Panzini, 182. Pascoli, 15, 479. Pa 
stonchi, 59, Patiri, 144. Paulucci di Calbuli, 167. Pica, 
264. Pini (Eugenio), 311. Puccianti, 98. Rajneri (Ro- 
sanna), 414. Rapisardi, 242, 253. Renier, 144. Rosano, 
500. Rovetta, 173. Samaran, 144. Soliger, 500. Stan 
guelli; 167. Stella, 144. Stoppoloni, 15. Suttina, 340. 
‘eza, 15. Turati, 584. Turri, 15. Valcarenghi, 167. 
don Vercesi, 411, Verga, 167. Vitelloschi, 500. War- 
ren, 600. Wilberforce, 000. Willcoks, 223. Ziliotto, 144. 


Paesi o Costumi. 
Roma: In Vaticano: La sala del concistoro. L'antica- 


Asiago iano dei Sette Comuni (8 dis.), 256. 

Assisi: Veduta della valle umbra e di Santa Mari; 
gli Angeli; la basilica di San Francesco (2 di 

Asti (veduta generàlo di): Casa di Vittorio Alfieri donata 
dal conte Ottolenghi al comune (4 dis.), 30, 292, 294. 

Calabria: I ruderi della rocca di Nicastro (2 dis.), 60. 

Carpineto, dove nacque Leone XIII (il!.), 48; Ja casa 
di Gioacchino Pecci (il1.), 44; l'asilo fondato da Leo- 
ne XIMI (ill.), 76. 

Castelfranco (vedute di) (2 dis.), 117. 

Firenze: Casa dove morì l'Alfieri sul Lungarno Cor- 
sini (ill.), 299. Tomba di Ifieri (ill.), 304. 

— La nuova chiesa russa (8 dis.), 615, 

Genora: Veduta generale dello stabilimento della So- 
cietà anonima “ Silos , (ill.), 252. 

Grottaferrata: Il castello (interno) (il1.), 270. 

Lucca: Veduta dei bagni (ill.), 192. 

Napoli: Ottobrata (ill), 887. 

— Mostra gastronomica a colpi di gran cassa (il.), 501. 

— Costumi (9 dis.), 490-91 ; piazza Municfpfo (ill.), 494. 

— La grotta di Betlemme (4 dis,), 504, 

Prato fiorito (3 dis.), 260. 

Proceno,dove furono i Pecci dal sec.XIV al XVITI (il1.),48. 

Ravenna : La pineta (ill.), 19, 

Riese (3 dis.), 117 a 119. 

San Rossore: Residonza dei Sovrani d'Italia (10 dis.),274. 

Sori (panorama di); Villa Moresco (2 dis.), 5 

Subiaco @ la badia di San Benedetto (6 di 

Vallombrosa : Panorama dal Paradisi 
Giovanni Gualberto; L'Abetone 
Istituto ex-convento (4 dis.), 256. 

Veneto : Il ponte di Vidar rotto è piena (ill.) 

Il monte Terminillo e il rifugio Umberto I (8 dis. 

La processione 6 il viatico nelle Puglie (ill.), 2 

La grotta dei cessati spiriti (1)1.), 408. 

La vigilia di Natale nell'alta Lombardia (111.) 511. 


Avsraa : Innsbruck: La via Maria Teresa; L'Ooster- 
reichischer Hof (2 dis.), 464 a 479. 

Buraania: Sofia: 11 palazzo del principe (ill.), 200, 

Fraxcia : Parigi : L'ambasciata italiana (5 dis.), 16. 

— Castello di Loubet presso Montelimar(il).), 

— Saint-Claude ; Lons-le-Saunier; lata dell'Ain 
lata © cascata dell'Hérisson (5 dis.), 176. 

— Cherbourg: Il porto e Ja rada (ill.), 418. 

Grrorazia : Casa di Teodoro Mommsen n Charlotten- 
burg (ill.), 879. 

Iscirerra : Lonra: La Guild-Hall, 421. 

— Il palazzo dell'ambasciata italiana (8 dis.), 423, 446. 

_ Portsmouth : Veduta del porto (ill.), 399. 

_ Lu ‘indsor: Il Castello: l'ala occupata dai sovrani 
d'Italia (i11.), 488; Ja sala Waterloo è la sala di ri- 
cevimento (2 dis.), 444. Porta normanna; il gran viale 
nel parco; il cambio della guardia (4 dis.), 420, 425. 

Suuma: Belgrado: La chiesetta di Topchidèr (ill.), 6. 
La palazzina della legazione d'Italia (ill.), 7. 

Svizzana: Ginevra : La rada e il monte Bianco (ii 

— Vallata del Raches; Colle della Faucille (2 di 

Toncma: Monastir, Ockrida, Uskub, il te Flori 
(5 du tn a 178, 200, Nera 

le) yot di Adrianopoli (8 dis.) 406, 492 e 438, 

— Palestina: Madaba. Città di Salt di Jà dal Giordano 
(8 dis.), 398, 

Armoa: I Migiurtini (il].), 481. 

Angiuca: Il canale di Panama (7 dis.), 150, 507, 509, 

— Cimitero monumentale di Buenos-Ayres (5 dis.), 373. 


DIS. 

, 160 a 162. 
sino; Cappella Fra 
isto daì Saltino; 


Val 


Poosio. 
Acaxoor (Vittoria). Cararaxo. Cimesa, Convonei. Fuori. 


Garra. GaLanati Scorri. Masorro, Moscwxo. On- 
six. Pixrini. Trcomo, 


Racconti. 


Baccx.11.CanreLLA. Giorareri-CoxrrI. OLtvimm-Sanora- 


Scienza, Industria e Lavori pubblici. 


Esperienza scientifica del dott. Metchinokoff (ill.), 140. 

Funicolareda Regoledo allo stabilimento idroterapico, 242. 

1l nuovo ponte Elisabetta a Budapest (ill.), 392. 

Il nuovo porto a Bellagio (3 dis.), 181. 

Il traforo del Sempione (12 dis.), 176 a 180. 

Il treno elettrico a 200 chilometri l’ora (5 dis.), 364. 

Il canale di Panama (7 dis.), 150, 507 e 609. 

L'applicazione del telegrafo Marconi per il servizio dei 
pompieri di Londra (2 dis.), 88. 

Lavori di bonifica nel mantovano e nel reggiano(il1.),495. 

Santos Dumont e l'avvenire dei dirigibili, 83. 

Selache maxima, esemplare di Portoferraio, 158. 

Silos granari a Genova (10 dis.), 252 

Telefono e telegrafo simultanei (2 dis. e 2 ritr.f 18. 

Tramvia Cuneo-Boves (ill.), 143. 


INDICE 


Storia contemporanea. 


I Sovrani D'Iravia A Panio1: Preparativi © decora- 
gioni dell’Avenue dell’Opéra (2 Cà 814, 384. L'ar- 
fivo alla stazione di Boulogne (ill.), 383; al Quay 
d'Orsay (ill.), 338. Passaggio del corteo pei Campi 
Blisi (ill.), 589. L'appartamento dei Reali al Quay 
d'Orsay (2 dis.), 840. Il pranzo di gala all’Eliseo (ill.), 
336, 337. Il ricevimento all'Hotel de Ville (ill), 344, 
345, La Regina al Louvre (ill.), 348, La rivista mili- 
tare di Vincennes (8 dis.), 352, 303. La Regina agli 
Invalidi (ill.), 854. — A Versailles: Decorazioni delle 
vie (ill.), 384. L'arrivo (2 dis.), 341. La Regina visita 
il Trianon e il Museo (6 dis.), 830 e 842 a 347. Il 
parco, 343. — La caccia a Rambovillet (5 dis.), 349 a 
354. — I doni della città di Parigi, 817. 

I Sovrani D'Irania 1 Inomurerra: L'imbarco a Cher- 
bourg (ill.), 417; al momento dell’ imbarco (il1.), 418. 
Arrivo a Portsmouth (2 dis.), 440. Incontro alla sta- 
zione di Windsor; il castello; visita al mausoleo di 
Frogmore; il pranzo di gala; la rappresentazione del 
“ Garrik ,; la caccia nel parco; il servizio di Stato 
per il pranzo di gala (10 dis): 437 a 445 e 456, Il 
corteo reale si reca al Guild-Hall, passeggia per Oxford 
e în Cheapside (2 dis.), 450 e 451. Ricevimento al 
Guild-hall; arrivo del principe di Galles; il banchetto; 

rla il Lord Mayor (4 dis.), 447 a 455. Ricevimento 
Rella colonia italiana all'ambasciata d'Italia (2 dis.), 
446 e 458. Marconi in uniforme della Corte ingles 
(ill.), 452. Il dono della città di Londra (ill.), d4' 

Ix Vamicano: Malattia è morte di Leone XIII: Sua 
Santità riceve il viatico (ill.), 21. Alla porta di bronzo, 
esposizione del bollettino (2 dis.), 24. Il papa riceve i 
cardinali (il1.), 41. L'appartamento papale illuminato. 
L'esposizione del Santissimo Sacramento e altri di- 
segni minori (15 dis.), 45 a 58. Nel cortile di San Da- 
maso (2 dis), 64. La morte (ill.), 65. Constatazione 
della morte (ill.) 68. Esposizione della salma nella 
sala del trono (ill.), 61; nella cappella del Sacramento 
(3 dis.), 69, 78 e Sb. Trasporto della salma in San 
Pietro (doppia pagina e 1 dis.), 70,71, 90. Collocamento 
del feretro nel loculo provvisorio.(ill.), 91. La guardia 
palatina al passaggio dei cardinali (ill.), 72, I funerali 
solenni nella cappella Sistina (il1.), 104. Ricordi della 
vita di Leone XIII (5 dis.), 66, 67, 76. Medaglia an- 
nuale di Leone XIII (2 dis.), 116. 

— N Conclave: 1 preparativi (7 dis.), 81, 86, 87. I car- 
dinali che entrano in Vaticano (2 ore 74,103 e 106.I 
cardinali nella sala del Concistoro (ill.), 99, Il cardi- 
nale Oreglia, camerlengo, nelle logge di Raffaello (ill.), 
102. I cardinali che vanno a chiudersi in Conclave(ill.), 
105: riuniti nella cappella Sistina (doppia pagina), 112, 
118: il tavolo delle iscrizioni dei voti (ill.), 108; il 
voto (ill.), 109, Le tavole per la mensa dei conclavisti 
(2 dis.), 106, 107. L'ultima sfumata (2 dis.), 101, 108. 
Medaglia del cardinale camerlengo, Oreglia per il Con- 
clave di Pio X (2 dis.), 116. 

— L'elezione di Pio X: L'abbassamento dei tronetti e la 
prima adorazione del nuovo pontefice (ill.), 127. L'an- 
nuncio dato dalla loggia esterna di San Pietro (ill.), 
114. Pio X impartisce la prima benedizione dalla log- 
gia interna di San Pietro (ill.), 115. L'incoronazione 
di Pio X (doppia pagina), 133, 134. Nobiltà e diploma- 
zia vaticana (8 dis.), 126, 128, 129, Il camerlengo pone 
in dito a Pio X l'anello piscatorio (3 dis.), 132. Ricordi 
di Pio X quandoera patriarca a Venezia(5 dis.), 130,181. 

— Gli alti dignitari del soglio pontificio (8 dis.) 93, 98, 
128, 129. 

— Le grandi tenute delle truppe ponticie (7 dis.), 96,126. 

_ Pio X riceve gli abitanti di Borgo (il ) 281. 

funerali di monsignor Volpini (ill.), 44. 

— Scoperta del tesoro (iu l.), 025. 

Roma: Polemica intorno al filosofo Spedalieri, 2. 

— Il processo Ferri: L'ordinanza d'irricevibilità, 188. 

— Il processo Bettolo Avanti!,, (4 dis.), 407. 

— L'arresto della contessa Ubaldelli, 1! 

— Im Piazza San Pietro dopo la morte del papa (ill.), 62; 
la folla che si reca a visitare la salma (3 dis.), 82 e 
84; la truppa presenta le armi al passaggio del car- 
dinale Pusyna } 97. Soldati italiani sotto il por- 
tico del Bernini (ill.) 74; alla porta della palazzina 


di Santa Marta (il1.), 92; posto di soccorso (ill.), 92. 
— Sommemorazione di Re Umberto al Pantheon Ù dis.), 
110, 111. 
— 1 cardinali Mathieu e Perraud uscendo da San Pie- 
tro (ill), 107. 


Roma: I funerali di Menotti Garibaldi (2 dis.), 169. 
— Commemorazione del XX Settembre (3 dis.), 246. 

— La visita dello Czar rimandata, 314. 

— La crisi ministeriale, 308, 

— Il nuovo ministero, 380. 

— Partenza di Zanardelli, (ill.), 388. 

— Scomparsa della signora Rosada, 308, 384, 403, 419 

— La piena del Tevere (ill.), 488. 
— La riapertura della Camera (8 


), 485. 
_ 1 funerali del ministro d'Ulanda Bernardo De We- 


stemberg fil, 498. 3; 
— Una visita del guardasigilli Ronchetti al Palazzo di 
Giustizia (6 dis.),: 628... - 
Asti: Per il primo centenario dalla morte di Vittorio 
‘Alfieri (14 dis. e 10 ritr.), 285 a 304, Il discorso del 
ministro Nasi (ill.), 828, 
— Inaugurazione del monumento a UmbertoI(2 dis.),295. 
Beano : Il disastro ferroviario (8 dis.), 190, 191. 
Belluno: 1 Sovrani al palazzo della prefettura (ill.), 209. 
Bologna: Il processo Murri, 2, 146, 248. 
— Inaugurazione del monumento ai martiri dell’'8 ago- 
sto (ill.), 248. 3 
Carano: I funerali di Menotti Garibaldi (3 dis.), 199. 
Carpi : Inaugurazione del monumento al gen. Fanti 
( dis.), 217. —. : 
Cuneo : Discorso del ministro Galimberti, 248. 
Ferrara: Gli scioperi GS (5 dis.), bb. 
Firenze: Il processo Palizzolo, 248. 
Grazie: Casa Sarto (ill;). 280. i 
Grottaferrata: Il. nono. centenario dell'abbazia: Posa 
della prima pietra del monumento a San Nilo (8 dis.), 
267 a 271. 
Genova : Canzio fragli operai scioperanti del porto(ill.),31. 
Cessazione del lock-out, 247. 
Milano: Lo sciopero dei ferrovieri della Nord-Milano, 226, 
247. La fine dello sciopero, 266. 
— Il mancato sciopero dei ferrovieri dellegrandi reti, 266. 
Napoli: L'attuale eruzione del Vesuvio di .), 125. 
— Le regate del Regio Yacht Club Federale (7 dis.), 170, 
— Commemorazione ni Ponti della Valle (ill.) 318. 
— 1 gigli di Barra (3 dis.), 319, 326. 
— Il suicidio del ministro, Rosano, 398. 
Riese : Scoprimento della lapide a Pio X (ill.), 280. 
Treviso: Arrivo dei Reali (ill), 187; la regina Elena 
visita la casa dei cronici da: 208. 
Torino: Cerimonia per la posa della prima pietra sul 
Ponte Umberto I sul Po (ill.), 266. 
Udine :Dimostrazioneai Sovrani in via Aquileja(ill.),209., 
Venezia : L'inondazione (4 disegni), 498. 
Un articolo di Paola L o sui Sovrani d’Italia, 316. 
Avusrua: Vienna: Arrivo dello ezar Nicola II (ill.), 307. 
— Innsbruck: Università libera italiana, 316; i tu- 
multi per l'inaugurazione (4 dis.), 479. 
Bunaania: Sofia: Una solenne cerimonia in suffragio dei 
capi insorti uccisi in Macedonia (2 dis.), 805. 
Fraxora : Parigi: Il processo Humbert (; 138, 146; il 
verdetto (4 dis.), 166. 
— Il disastro della Metropolitana (8 dis.), 145, 147. 
— Lamsdorfî e Delcassè a. Versailles (ill.) 380. 
— Marsiglia: Alcuni casì di peste, 226. 
— Il disastro del “ San Leonardo , (ill.), 539. 
Germania : Potsdam: Guglielmo IL operato, 402. 
— Berlino: I funerali a Teodoro Mommsen (ill.), 402. 
Iscmnrerra: Il viaggio' di Loubet a Londra: Il presi- 
dente Loubet e re Edoardo escono da “ Victoria Sta 
tion (ill.), 27. L'uscita di Loubet:dall’ambasciata fran- 
cese (ill.), 26, Alla rivista di Aldershot (2 dis.), 06, La 
musica della guardia reale (ill), 97. Loubet parte dal 
palazzo di San Giacomo, 1 principi, il lord mayor, gli 
sceriffi in attesa di Loubet (2 dis.), 07. 
— La dottoressa Hickmamm trovata cadavere, 358. 
Russia: Pietroburgo : L'itondazione (4 dis.), 492. 
Srnnr : Belgrado: L'entrata di Pietro I. Alla rivista di 
Topchidèr. Il famoso ‘sesto reggimento. La guardia 
personale di Alessandro I, Interno della chiesa ove re 
Pietro I prestò giuramento (9 dis.), 1 a 7. 
Svezia: Viaggio della regina Margherita(3 dis.), 225,227. 
Svizzera: Denunzia del trattato commere. coll’Italia, 267, 
— Bellinzona: Le feste centenarie ticinesi (ill.). 259. 
Turema: L'insurrezione in Macedonia: Bande d’insorti 
fra i monti d’Uskub e Monastir (4 dis.), 186, 137. La 
sveglia nella foresta; la preparazione del rancio (2 di- 
segni), 157; dinamitardi bulgari e altri soggetti (6dis.), 
172 a 175. Contadini profughi la stazione di Mo- 
nastir. Prileso, uno dei villaggi incendiati intorno a 
Monastir (2 dis.), 245, 249, I funerali di A postol Ma- 


garit (ill;), 514. Nel villayet di Adrianopoli (8 dis.), 
406, 482, 488. 
— Gendarmeria creteseal comando di uff. ital.(9 dis), 366. 
Uxonenia: Budapest: Le sorelle della regina Draga (ill.), 4. 
— E iucendio del “Grand Magasin Parisien , (4dis.), 198 
a 195. 
Arnica: Transvaal : Conferenza del gen. Botha (ill.), 159. 
— Colonia eritrea: Inaugurazione della strada Asmara- 
Saganeiti (4 dis), 280. 
— Le incursioni del Mad-Mullah nel Benadir (5 dis.),365. 
Asia: Le truppe italiane in Cina: Ina ione della 
caserma “Italia » a HuangTsum (6 i8:), 897 © 862. 
Regate fra marinai dell'incrociatore italiano “ Lombar- 
dia, e della corazzata americana “ Oregon (11), 351: 
Aorrica: Negro violatore impiccato dalla folla (ill.), 140. 
— Nuova York: Il profeta Dowie che predica nel giar- 
gino di Madison Square (2 dis), 891. 
— La Tammany-hal] nelle elezioni comunali (2 dis.), 418. 
— Panama: Proclamazione dello Stato indipendente (3 
dis.), 487, 508. 


Teatri e Sport. 


“Daltuo al mio ,,di Verga, al Manzoni di Milano(ill.), 467. 

La censura inglese proibisce la rappresentazione della 
“ Città Morta , é dell'“ Altro pericolo », 370. 

L'“ Edipo re, di Sofocle nell'arena di Nimes (ill.), 141. 

“ Lucifero , a Berlino, 370. 

“ Siberia ,, di Giordano, alla Scala di Milano (ill.), 127. 

Thais ,, di Massenet, al Lirico di Milano (ill.), 407. 


La corsa automobilistien per la coppa di “ Gordon Ben- 
nett , in Irlanda (ill.), 26. 

La festa dell'“ aereo club, a Saint-Cloud , (ill.), 320. 

La gara per la Coppa d'America: l'inglese “Samrock III. 
e l'americano “ Reliance , (ill.), 216. 

Regate del R. Yacht Club Federale a Napoli (7 dis.), 170. 

Regatea Venezia: Gara di campionato europeo(2 dis.), 154. 

Tiro a segno a Buenos-Aires: Coppa d'onore vinta dal 
ten. Dodi (ill.), 282. 

Torneo ciclistico a Spezia (ill.), 151. 


ALTRI AUTORI DRAMMATICI, MAESTRI, ARTISTI E LORO OPERK 
di cui si è parlato in questo volume: 

Anile, 385. AntonaTraversi,340, 385, 506, Benelli, 472. 
Bertolazzi, 414. Bianchi, 385. Bonini, 340. Breton, 385. 
Butti, 340, 370. Cain, 385. Campanini, 506. Carnevali, 
527. Cavalieri (Lina), 340, 414. maestro Coronaro, 414. 
D'Annunzio, 819, 840, 370, 506. Da Venezia, 385. Do 
Luca, 127. Donnay, 370. Dupont, 385. Duse, 319, 370. 
‘maestro Ferrari, 840. Filiasi, 385. Giacosa, 340. Giobbe, 
414. maestro Giordano, 340, 506, 526. Gorky, 627. Har- 
tleben, 370. Heise, 8. Humperdinck, 385. Illica, 527. 
Leigheb, 422. Mariani (Teresa), 4i4: Marvasi, 506. 
maestro Mascagni, 472. maestro Massenet, 338, 380. 
‘maestro Orefice, 385. Orvieto, 385. Panzacchi, 422, 472. 
Paulton, 319: Pelaez, 319. Piltz, 370. maestro Puccini, 
319, 340, Rostand, 414. Rovetta, 340. Ruggeri, 414, 422. 
maestro Samara, 340, 414, 422. Simoni, 153, 340. Stor- 
chio, 527. Strani, 385. Testoni; 422. Ubertis (Teresa), 
319. Verga, 340, 472: Zacconi, 319. Zenatello, 527. 
Zuppone, 385. 


Varietà. 


Alba Cristiana. composizione di E. Dalbono (ill.), 510. 

l’Amministrazione comunale di. Trieste, 59. 

l'Anello piscatorio (2 dis.), 182. 

Bollettino di serutinio per l'elezione del papa (2 dis.), 53. 

Cartoline umoristiche in ricordo della visita dei So 
vrani d'Italia a Parigi (18 dis.), 322, 823. A 

Censimento delle Filippine, 430. 

Facsimile di Vittorio Alfieri, 293. 

Frate Angelico,composizione di E. Matania(ill.), 470,471. 

Il capo d'anno in viaggio, composizione di L, Marchetti 
(il.), 63081. 

Illustrazione dell’opera: Vita e il Regno di Vittorio 
Emanuele IT, di G. Massari (ill.), 478. 

La longevità degli intellettuali, 184. 

La stampa romana pel Conclave di Gregorio XIV, 54. 

Le monete papali e la loro morale, 167. 

L'uomo più alto del mondo (ill.), 14. 

Nozze di Carlo di Rudinì con miss Dora Labouchère, 430. 

Nuova scuola di merletti a Burano (ill.), 100. 

Urna contenente i precordi di Leone (ill.), 83, 

Un quadro del Socialismo italiano, 384. 


L'ILLUSTRAZIONE 


| Anno XXX. - N27, - 5 Laglio: 1903, ITALIANA 


Belgrado. — L'ENTRATA SOLENNE DI RE Pietro I (Karagiorgevich) —{24 giugno (istantanea ‘dell'avv. Marco Stojanovitch). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
ALLA 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


pel secondo semestre 1908 


Lire I (Sali dell'Unione Postale, Franchi 22). 


Abbonandosi per un anno, dal 30 giugno 1903 
al 30 giugno 1904, mandando fi 
LIRE TRENTA (Stati dell'Unione Postale, fr. 43) 
(aggiungendo 80 cent. per l'affrano. - L. 1 per l’estero) 
si avrà in dono: Il Numero unico dedicato alla 


REGIONE DEI LAGHI. 


Un fascicolo in-folio riccamente illustrato da 22 
acquarelli di ARNALDO FERRAGUTI e da 27 inci 
sioni in nero. Testo di AcuiLue TEDESCHI. Splen- 
dida copertina a colori di Aleardo Villa. 

Oltre a questo dono così artistico, ai soci an- 
nuali viene pure dato in dono l'Almanacco Storico 
che comprende il calendario del 1903, e la cro- 
nistoria del 1902, narrata giorno per giorno, ed 
arricchito da 32 ritratti. 


2 Preghiamo gli associati, ai quali, colla fine 
dello scorso mese è scaduta l'associazione, di vo- 
lerla rinnovare sollecitamente per non soffrire ni 
tardi nella spedizione del giornale. — Sì prega d'u- 
nire la fascia alla domanda d’associazione. @ 


CORRIERE. 


Il termometro segna da otto giorni i 35 centi 
gradi all'ombra, e se la temperatura è salita, an- 
che la, maggioranza parlamentare del ministero è 
andata ben su nel termometro politi 6 voti di 
maggioranza, alla distanza di quindici giorni da 
quei 39 sui quali fu determinata la crisi, 

L'arte oratoria del presidente del Consiglio ri. 
portò il 26 giugno ancora una delle sue vittorie, 
aiutata, bisogna riconoscerlo, da due coefficienti: 
il caldo, e la fretta del mondo parlamentare di 
sciogliersi, tutto rinviando a novembre. Tal 
quale come i giovani delle scuole, poco volonte- 
rosi e poco pensosi dell'avvenire, separandosi con 
mediocri classificazioni, si dicono: a ottobre; i no- 
stri uomini politici, dopo avere votato la fiducia 
senza troppo sentirla e dopo avere approvati, 
senza discuterli, 42 milioni di spese rispondenti a 
varii interessi locali, si sono detti: a novembre! 
Intanto il ministero avrà tranquille le vacanze; 
sei mesi di bilancio provvisorio, dal 1.° luglio al 
81 dicembre, li ha avuti, e può ben dire che il 
tempo è danaro. I conti, è vero, bisognerà ren- 
derli fra sei mesi; ma intanto la legge fatale della 
politica ministeriale, — guadagnare tempo e ti. 
rare avanti alla meglio.... 0 alla peggio, — ha 
avuto il suo effetto. Tutte le speranze dei cerca- 
tori di crisi sono differite, tutte le preoccupazioni 
di chi sta bene al governo e non ha voglia di 
muoversene hanno sei mesi di respiro. 

* 

Mentre la politica aspetta, continua ad aspettare 
l'ora dell’inaugurazione la statua dell'abate Spe- 
dalieri, della quale accennai nel passato Corriere, 

Tl caso è dei più curiosi, e la polemica attorno 
al filosofo di Bronte, caro a Pio VI, va assu- 
mendo caratteri gustosi, comprovanti che nulla 
v'ha di più facile quanto l'erezione di un mo- 
numento ad uno che non lo meriti. 

Cioè, che i vaticanisti glielo avessero voluto 
erigere, sì sarebbe perfettamente capito. L’Abate 
Nicola Spedalieri, che nel 1791, per i tipi del 
Vaticano dissimulati dalla falsa data di Assisi, 
pubblicava Dei diritti dell’uomo, librî VI, nei 
quali si dimostra che la più sicura Custode dei 
medesimi nella Società Civile è la Religione Cri- 
stiana; e che però l'unico progetto utile alle pre- 
senti circostanze è di far rifiorire essa Religione, 
l’abate Spedalieri poteva ben meritarsi un mo- 
numento promosso dal Vaticano in onore di chi 
quei Doveri dedicava a monsignor Fabrizio Ruffo, 
il poi celebre cardinale sterminatore dei rivolu- 
zionari napoletani; ma che si dovesse promuo- 
verglielo in Roma, in nome della filosofia posi- 
tiva, delle idee moderne, e della libertà del pen- 
siero, è un po’ grossa. 

I fondi per un monumento simile ?... Furono 
trovati nei disponibili di questo o di quel mini- 
stero, mentre non se ne trovarono per un monu- 
mento a Gioberti; e per rinfrescare con l’attua- 
lità e con un Nel (titolo ad effetto la fama, molto 
svanita, dall’abate brontese, un giovine studioso, 
brontese egli pure, Giuseppe Cimbali, persuase 
ad un editore liberale (Roux e Viarengo) una 
nuova edizione di quei Diritti dell'uomo speda- 


lieriani, che, venti anni sono, avevano avuto sol 
tanto la miseria di un'edizione periniana. 

Questa nuova edizione dei Diritti dell’ uomo 
dello Spedalieri non è meno curiosa del monu- 
mento, che tutto ravvolto nella tela, aspetta, non 
inaugurato, in piazza Sant'Andrea della Valle a 
Roma, L'edizione prima, originale, in gran for- 
mato, era di pagine xvI-448, Questa ultima, fatta 
per presentare al pubblico italiano uno Speda- 
lieri di nuovo genere, è di 94 pagine in-8.°; l’o- 
pera originale constava di VI libri, l'edizione pre- 
sente non comprende che il primo libro di tutta 
l’opera; ed è mutilato il titolo dell’opera. La con- 
traffazione non poteva riuscire più ardita!... 

Però nè Pietro Orano sull’Avanti! nè il profes- 
sore Labanca sul Giornale d'Italia hanno taciuto 
di questa frode fatta-senz'altro fine che compiere 
una riabilitazione da nessuno chiesta, forse nem- 
meno dall'abate Nicola se rivivesse. Il Cimbali 
non si. dà facilmente. per vinto; difende la pro- 
pria raffazzonatura dell’opera spedalieriana chia: 
mandola, niente di meno, 4a bibbia degli uo- 
mini liberi ,, e fa ancora l’apologia dell'abate di 
Bronte. Ma ìl prof. Giuseppe Salvioli da Palermo 
rimbecca: “È lecito chiedere se la tetza Roma 
deve elevare un monumento a quest’ uomo che 
voleva il Sant'Uffizio, che condannava gli enci- 
clopedisti, i grandi difensori della tolleranza, © 
Giuseppe II e il suo editto del 1781.,, 

Labate Spedalieri è dunque bell'e servito e con 
lui il'suo apologista, il buon Cimbali, Ma e della 
statua, opera egregia. dello scultore Rutelli, che 
farne?... C'è chi propone di mandarla a Bronte, 
al paese dell'abate. Ma non e'è modo di utiliz- 
zarla altrimenti ?... Qui a Milano, parecchi anni 
addietro, nella sala della Corte d'Appello, con la 
semplice scalpellinatura delle decorazioni austria» 
che, il busto dimentieato, di un imperial regio 
magistrato non fu forse improvvisato come busto 
di Romagnosi?! 


AI tragico colpo di‘Siato di Belgrado ha te- 
muto dietro, punto ico, ma ingratissimo per 
noi italiani, il piccplo, celpo di Stato di Malta. IL 
22 giugno il governatore inglese ha solennemente 
pubblicato in Malta un decreto col quale la co- 
stituzione maltese del 1887 è abolita e si ritorna, 
di fatto, alla costituzione del 1849, Un salto in- 
dietro di quarant'anni. E questo, perchè? Per 
la nota questione dell'uso della lingua italiana, 
voluta dai nazionalisti-maltesi, in maggioranza 
sin qui nel Consiglio legislativo dell’isola. La co- 
stituzione del 1887 dava all’elemento elettivo nel 
Consiglio 13 rappresentanti e ora non gliene re- 
stano che 8, mentre i membri di nomina gover- 
nativa diventano ora 10; il governo si è assi- 
curata una maggioranza di 2 voti. In realtà, il 
governo inglese ha voluto vincere l’ostruzionismo 
dei nazionalisti maltesi, i quali, non riuscendo 
ad ottenere da Chamberlain l'obbligatorietà, spe- 
rata, della lingua italianà; respinsero il bilancio 
della pubblica istruzione. Un eccesso ne tira un 
altro, ed è venuto l'eccesso del colpetto di Stato, 
che assicura la maggioranza al governo, e lascia 
la questione della lingua nello statu quo, cioè, 
la scelta delle lingue nelle scuole è lasciata li 
bera ai genitori, Che cosa succede?.., Se dobbiamo 
credere ai comunicati governativi, il 90 per cento 
dei genitori chiede la precedenza per la lingua 
inglese, e così, dolcemente dolcemente; la lingua 
italiana viene sopraffatta. Vi sarà stata qualche 
imprudenza da parte dei mazionalisti nella di- 
fesa della loro lingua avita, ma, via, perchè da 
parte di un uomo indubbiamente superiore, come 
Chamberlain, tanto.accanimento, in una Colonia 
che nessuno pensa a. disputare all Imghilterra e 
nella quale il lealismo, lingua a parte, non è mai 
stato in questione ?.,. E non dica îl Chamberlain, 
che si tratta della lingua maltese, Non c'è una 
lingua maltese, a ‘meno. iche non sì voglia dire 
che vi sono una, lingua bolognese, una lingua 
napoletana, una lingua milanese, A Malta quella 
che è in giuoco è la vera e propria lingua ita- 
liana, soccombente già abbastanza di fronte alla 
inesorabile realtà degl’interessi positivi, perchè vi 
fosse bisogno di un colpetto di Stato sopprimente 
un ostruzionismo: fatto in nome di un senti- 
mento rispettabile. E l'Inghilterra doveva avere 
proprio ora questo scatto d’irritazione anti-ita- 
liana, dopo che.re Edoardo rinsaldò a Roma quei 
vincoli di schietta amicizia che re Vittorio andrà 
a riaffermare a Londra in novembre? Noi ita- 
liani non rinnoveremo per questo le proteste 
fatte contro le italofobie di Innsbruck, ma via, 
dal senno e dal brio del primo ministro inglese 
per le Colonie ci saremmo aspettati maggiore 


longanimità, dove nessun pericolo era minac- 
ciato, e mentre dai guai del Somaliland alla 
situazione generale nel Mediterraneo, l’ Inghil- 
terra dovrebbe trarre ragioni a pensare che un 
amico sincero e disinteressato come l’Italia, può 
meritare anche. un poco d’ innocua condiscen- 
denza verso i guelfi italiani della storica isola 
dei celebri Cavalieri. 
* 

Ma codeste questioni delle lingue sono tutte 
estremamente delicate; battono tutte dovo i denti 
dolgono. Abbiamo qui sul tavolo dalla Dalmazia e 
dalla Croazia due lettere le quali, inspirate en- 
trambe a desiderii di conciliazione e di pace, di- 
mostrano ad ogni riga come sia difficile venire 
in pratica alla conciliazione e alla pace quando 
ribollono i rancori di razza rinfocolati dal risuo- 
nare delle diverse favelle. 

“I magiari non sono, în tutta l'Ungheria, che 
il 40 per cento della popolazione; il 42 per cento 
siamo croati, 0 serbi, 0 slovachi,, — ci scrive 
un lettore eroato. 

“ Ma î croati, che strillano contro gli unghe- 
resi, come si comportano essi, dovunque siano 
maggioranza o minoranza, a contatto dell’ ele- 
mento italiano? ,, — Così ci domanda un lettore 
dalmata. 

Non c'è che da ripetere a tutti la massima 
evangelica: “ non fare ad altri,,, con quel che 
segue. 

Ma, a sentire certe notizie, pare che i eroati 
esagerino in questo momento volontieri i loro 
mali; eceitando il dolore sperano di sfruttare la 
simpatia, che si risolverebbe in nuovo aiuto alla 
loro causa, che è la causa dello slavismo. Gli 
ungheresi protestano, essi invocano il loro ca- 
valleresco passato e gli alti esempi di sagrificio 
dati per la-causa dei popoli liberi in tutto il 
mondo.... ma i croati non si acquetano per que- 
sto, e lo sa il bano conte Kuen-Hedervary, ac- 
colto, anzi, voluto fuori dalla Croazia al grido: 
“ dolje nedostoini! Abbasso l'indegno! » 

E il vecchio imperatore, che sì è vista pas- 
sare, innocna, al dissopra del borghese cilindro 
la legnata di un pazzo, ha liberato la Croazia 
dal bano odiato... incaricando «il conte Kuen- 
Hedervary della formazione del nuovo gabinetto 
ungherese, Compito non facile nemmeno questo, 
ma nemmeno così difficile come essere bene ae- 
cetto ai croati che vogliono un bano dei loro. 

@ 


Bologna... 0, ecco; in questo momento, dav- 
vero Bononia non docet!... Siamo là in piena ri- 
fioritura dello scandalo criminoso Murri-Bon- 
martini, Ad un anno, quasi, di distanza dal 
misterioso delitto; mentre sull’istruttoria pareva ” 
scritto finis e si parlava già dell’imminenza del 
dibattito alleAssise, le sorprese della scena giu- 
diziaria ricominciano e il dramma riappare sotto 
tutt'altre forme. ” si 

Il complice cinico e dissimulatore di ierî, dot- 
tor Naldi, diventa una vittima innocente, che si 
svena; l'amante delicato e romantico dott. Secchi 
prende il primo posto... nelle carceri di San Gio- 
vanni in Monte; la sciagurata contessa Bonmar- 
tini è ridipinta al pubblico coi colori carichi di 
quelle tavolozze da cartellone storiato che già 
l’anno scorso vedemmo accesissime prima e sva- 
nire poi; e ricomincia lo strazio per il cuore di 
un padre, che a taluni non sembra ancora ab- 
bastanza colpito dalla sventura, 

L'istruttoria è riaperta... Ma, con tutto il ri- 
spetto dovuto, nell’immensa farragine di un 
processo indiziario, allo zelo di magistrati inec- 
cepibili; di grazia, dopo un anno di lavoro, dopo 
che all’istruttoria segreta erano andate parallele 
tre 0 quattro istruttorie pubbliche fatte da gior- 
nalisti e da partiti secondo le proprie sentimen- 
talità, le proprie passioni; bisognava davvero 
arrivare davanti alla Camera di Consiglio per 
sentirsi dire da questa: “ punto e a capo?..., 

Sì rinvigorisce così la fiducia del pubblico 
nella chiaroveggenza della giustizia inquirente? 
E questa seconda istruttoria, per la quale tutte 
le curiosità morbose si riaccendono, segnerà essa 
la via vera, o mostra già un nuovo aggirarsi 
della simbolica figura bendata nei labirinti dove 
il vero si perde, la colpa si nasconde, la fede pub- 
blica svanisce? 

Da Bologna corre per tutt'Italia un’impazienza 
sinaniosa di conoscere, di vedere precisate le re- 
sponsabilità, designati i colpevoli .... e gl’inno- 
centi. Ma, chi lo sa: anche la giustizia, oramai, 
è come la politica: si sostiene a furia di rinvii. 

Spectator. 
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Belgrado. — ALLA RIVISTA DI 


l'orcupkr Pel L'ABRIVO DI PietRo I (fot 


OBRENOVICH E KARAGIORGEVICH. 


L'ingresso trionfale di Pietro I. — L' 
— Il conte Magliano minacciato dagli anarchici. — Il p 
di lavati forsai. — Il primo delitto,'— La' tragedia di' 


ventare regina di Serbia. — 


Belgrado ha fatto un’ accoglienza veramente 
trionfale al nuovo Re. Sua Maestà Pietro I è stata 
acclamata entusiasticamente dalla folla per tre 
giorni di seguito. L'entusiasmo toccò addirittura 
il delirio quando l’altro giorno, accompagnato da 
un solo aiutante di campo si recò alla festa po 
polare organizzata sulla spianata di Kalimegdan 
e vi prese parte discorrendo famigliarmente con 
quanti gli capitavano vicino, e manifestando con 
molta naturalezza le sue impressioni per que 
suo ritorno in patria dopo tanti anni di 
© per la trasformazione della città, la quale ora 
poco più di un villaggio all’epoca in cui egli la la- 
sciò. Allora un’altra città — Kruchevatz — era 
la capitale del piccolo Principato Serbo. Quasi 
quasi, se non ci fosse stata di mezzo l'etichetta — 
quell’etichetta alla quale, per ora almeno, non 
pare si adatti con molto entusiasmo — avrebbe 
finito per ballare anche lui il Xolo, la danza na- 
zionale così caratteristica e che ha tanta parte 
in tutte le feste popolari dei popoli di razza serba, 

In questi tre giorni il nuovo Re ha veramente 
conquistato le simpatie generali. Non è oratore, e 
ad ogni buon fine lo ha detto subito, prima an- 
cora di partire da Ginevra alla deputazione che 
è andata a comunicargli ufficialmente la sua ele- 
zione. Per quanto, bene 0 male, di discorsi ne ab- 
bia dovuti pronunziare parecchi, non fosse altro 
per rispondere a tutti quelli che ha dovuto su 
bire, non è stato con la facondia che si è accati- 
vate queste simpatie; ma bensì per la sua affabi- 
lità, per la disinvoltura, e sopratutto per quella 
erdinerie che ha dimostrato fino dal primo mo- 
mento, pregando il Presidente del Consiglio di 
sopprimere tutto il servizio di sicurezza intorno 
alla sua persona. Il Presidente del Consiglio e il 
Ministro dell'Interno, naturalmente hanno obbe 
dito cercando certamente che almeno questo ser. 


mica decorazione cl 


che voleva mettore. 
incipe Alessandro Karagiorgevieh condann 
’Topchidèr. — Un'altra Costantinovich c 
Tra Serbia è Montenegn 


Il'corpo diplomatico a Belg 
lo a 20 anni 
le doveva di- 


la ca 


vizio si veda il meno possibile, ma però 
rozza del Re ha girato per Belgrado senza scorta, 
e ciò ha fatto una grande impressione, Dicono 
che il nuovo Re siasfatalista, e che quindi non 
creda alla utilità e all'efficacia di queste mi- 
suro.... Ma insomma’ vi è sempre, come dic 
rta cranerie nel girare a quel modo in un 
dove, anche a parte i tristissimi fatti re- 
centi, varie altre tragedie dello stesse genere sono 
accadute, e dove v'è chi pronostica che non sarà 
Itima nemmeno questa 
re intorno al nuovo Re un ambiente di 
questo suo contegno ha certamente 
ato, così come vi ha contribuito il ricordo 
del valore di cui diè prova nella guerra del 1876 
quando a Tciocovach, combattendo assieme a De 
metrio Kristich, un patriotta serbo ex-ufficiale 
garibaldino, con un pugno di uomini sconfisse ri 
potutament Île truppe turche tanto superiori 
di num Allora it:futuro re. di Serbia era co- 
stretto a dissimulare il suo vero nome e si fa- 
ceva chiamarò il signor Pietro Maocovich! 

Aveva già avuto una bella pagina militare 
combattendo nel 1870€nelle file. dell'esercito fran 
cese e guadagnando ‘sul «campo «la croce della 
legion d'onore. Era questa» li sola decorazione 
n la quale avrebbe voluto fare il suo_ingresso 
solenne a Belgrado... Ma all'ultimo momento, di 
fronte alle istruzioni date dal.Governo della Re- 
pubblica al suo rappresentante a Belgrado, do- 
vette rinunziare a questa soddisfazione di amor 
proprio, alla quale teneva. E si presentò per la 
prima volta al suo popolo nel suo uniforme di 
generale senza la più»piccola croce, 

* 

Naturalmente egli: ha 
voltura di non accorge 
ingresso a Belgrado, 


finto con molta di; 
nemmeno che 


n- 
I suo 


come alla corimonia del 


He 


erbst Samu di Budapest). 


giuramento , alla serata di gala |’ Europa non 
ora rappresentata in tutto e per tutto che da 
due ministri: quello di Russia e quello d'Austria. 

Per parecchi giorni il Corpo Diplomatico di 
Belgrado ha dato argomento a discussioni e po 
lemiche in tutta la stampa europea, 6 nella ca- 
pitale serba, i ministri esteri sono stati in certo 
modo spiati in ogni loro movimento. Natural- 
mente tutti avrebbero tenuto che il Corpo Di- 
plomatico si trovasse al completo, a ricevere il 
nuovo Re, e che le bandiere sventolassero alle 
sedi delle legazioni Fino all'ultimo hanno 
sperato ciò avvenisso ialmente quando si 
soppe che anche il ministro d'Austria come quello 
di Russia aveva avuto l'ordine di partecipare 
ufficialmente Ma invece i diplomatici 
lasciarono quasi tutti la Serbia il giorno prima 
dell'arrivo del nuovo Re. 

Belgrado, sebbene sia 
regno, è un posto diplomatico di grando impor 


spe 


alle feste, 


capitale di un piccolo 


tanza e le nazioni europee vi mandano abitua] 
mento diplomatici di valore, Lo Teharikoff, che 
ppresenta la Russia, è evidentemente un fun 
zionario il quale gode della più grande fiducia 
del suo governo, poichè prima di essere chiamato 
a Belgrado, occupò per qualche tempo il posto di 
Sofia in un momento dolicatissimo — nel 1897 
quando si trattò di ristabilire le relazioni fra la 
ncipato che erano rotte da un- 


vir 


Russia e il P 
dici anni. Il signor Dumba, che rappresenta l’Au 


stria-Ungheria, è un giovane diplomatico — ma 
un giovane diplomatico che spiccherà presto il 
volo per qualche ambasciata, poichè per l’Au- 


stria il posto a Belgrado è nsiderato come il 
più importante fra le legazioni, tanto chè vi 
manda sempre diplomatici di grande valore che 
sono poi chiamati ai posti più alti. E certamente 
nessuno più del signor Dumba, persona coltis- 
sima, gran signore in tutta l'estensione del ter- 
mine, intelligentissimo in cose d’arte, potrebbe 
essere adatto all'importante e delicato uffic 

Tanto lo Teharikoff che il Dumba sono stati 
per parecchio tempo a Roma e parlano benis- 
simo la nostra lingua, come la parla perfett 
mente, per esempio, il Ministro Bulgaro che, pro 
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Giorgino Lunievitza. 
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scritto all’epoca di Stambulofî, ha passato varii 
anni a Firenze, il signor Maurocordato Ministro 
di Rumania e parecchi altri... Del resto una 
delle più belle signore del Corpo Diplomatico è 
un'italiana: la contessa Spalletti maritata a un 
segretario per l’appunto della legazione austriaca. 
Cosicchè non è raro il so che nei ricevimenti 
del corpo diplomatico; in una conversazione co 
minciata in francese o anche in tedesco, si fini- 
sca pian piano, senza avvedersene, per parlare 
tutti quanti in italiano. 

Ciò che naturalmente dà una grande soddisfa- 
zione al conte Magliano, il quale rappresenta così 
degnamente il nostro paese sulle rive della Sava 
a questa legazione d’Italia che fu creata cir 
una ventina d’anni fa e della quale îl primo ti 
tolare fu il conte Tornielli che ancora adesso 
tutti ricordano con tanta simpatia. 

Il Magliano è uno dei nostri più distinti diplo- 
matici, sebbene per la innata modestia ami così 
poco far parlare di s4 Tanto che nessuno, per 
esempio , o ben pochi, conoscono una pagina 
della sua vita che gli fa grande onore, e che 
certamente gli avrebbe giovato nella sua car- 
riera, se, come fanno tanti, l'avesse fatta strom- 
bazzare su per i' giornali, anzichè nasconderla 
quasi, contento soltanto di aver fatto il proprio 
dovere. 

Duo 0 tre anni fa il Magliano era in America, 
credo:negli Stati Uniti, quando fu nominato 0 
matidato in missione al Messico. Nel viaggio, 
passòggiando în coperta, una vampata di fumo 

dente e di (scintille che venivano dalla mu 
china, lo colpirono al viso poducendogli piccole 
sottature. Gli-rimase però offeso l'occhio destro. 
Non era una cosa gravissima. Però, per guarire 
completamente, sarebbero state necessarie delle 
cure assidue © sopratutto il riposo. Invece, ap- 
pena arrivato al Messico trovò un telegramma 
del Governo nel quale lo si pregava di partire 
subito per Vera Cruz dove vì erano 1500, italiani, 
molti dei quali anarchici pericolosissimi. 11 Mi- 
nistro dell’ Interno lo avvertiva che da quel 
gruppo di anarchici erano state scritte in I 
parecchie lettere rallegrandosi per la morte di 
Ro Umberto, e dicendo che bisognava far fare 
subito la stessa fine a Re Vittorio. Quando il 


Signora Petrovioh, 


Vojra Luniovitza. 


GINA DRAGA ALLA STAZIONE DI BUDAPEST (fot. Bekei Odi 


conte Magliano arrivò a Messico quegli italiani 
per la massima parte operai si erano rivoltati ai 
padroni e alla polizia; a.da Roma reputavano ur- 
gente che egli si recasse subito a Vera Cruz. 
Il conte Magliano, malgrado lo stato in cui si 
trovava, non esitò un momento. Col capo fa- 
sciato, accompagnato dî un monaco salesiano 
che anch'egli s'intromise per pacificare gli animi, 
partì, Appena arrivato al posto dove era stabi- 
lita questa specie di colonia anarchica, furono 
circondati da tutta quella gente con le armi al- 


zate, ed ebbero salva la 
vita’ per miracolo, grazie 
al pronto intervento di un 
capitano di vascello, che 
con un certo numero di 
uomini di polizia raccolti 
qua e là riuscì a contenere 
quella gente. Anzi fu que- 
sto stesso capitano di va 
scello che fermò mano 
di un rivoltoso il quale ave- 
va già alzato il coltello per 
colpire il nostro ministro. 

L'egregio diplomatico 
riuscì a persuadere una 
parte di quei rivoltosi alla 
calma. Dei più pericolosi 
s'incaricò la polizia. Dopo 
qualche giorno potè tor- 
n a Messico e telegra- 
fare al Governo con tutti 
i particolari l’esito della sua 
missione delicata © impor- 
tantissima. Ma in mezzo a 
quegli avvenimenti, non 
aveva certo più potuto per 
sare a curarsi. Si svilupp 
la cancrena. Ed ora l'occhio 
destro è quasi completa- 
mente perduto. 

& Ma d'altra parte il 
mio dovere era quello di 
partire subito, e non po- 
tevo fare diversamente. , 

Sono queste le sole‘ pa- 
role, il solo commento che 
egli fa, quando, non senza 
fatica, si riesce a fargli dire 
qualche parola su tale ar- 
gomento — e non s0, se 
nella sua modestia egli mi 
perdonerà di aver parlato 
di questo episodio della sua 
vita, come me lo ha nar- 
rato un suo collega che ne 
fu testimonio o quasi. 


Georgio Petrovich. 


* 
Il conte Magliano — tor- 
niamo alla Serbia e al-suo nuovo Re — non è 
partito come il ministro di Francia, e quelli di 
‘Turchia, d'Olanda, di Rumenia e d’altri paesi. 
L’Italia ha adottato una misura di mezzo, se- 
guendo l'esempio della Germania. I ministri di 
Germania e d’Italia non hanno lasciato Bel- 
grado, ma Sono rimasti, come loro ha detto ri- 
dendo uno di quelli che sono andati v gli 
arresti in casa. 
Io qui non voglio fare della politica. Ma dal 
momento che noi siamo stati — e giustamente 
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IL FAMOSO SESTO REGGIMENTO DI FANTERIA SERBA ALLA RIVISTA DI ToPcHipkk. 


Re Pierro I ALLA R 


el 


punti, 


- perchè l'accordo tra l'Austri 
Russia è stato fatto all'infuori di noi, non 
giusto di dare al nostro rappresentinte le stesse 
istruzioni date dalla Russia e dall'Austria ai loro? 
» il nostro ministro si fosse trov 
vimento con questi due non era forse un modo 
di affermare in modo palese che non possiamo 
disinteressarci di tutto ciò che accade nella Pe 
ola Balcanica? provazione, il biasimo che 
itano, l’orrore che destano gli assassini è una 
cosa a parte. Tanto vero che la nota più forte 
e più vibrata contro di essi furono le parole del 
telegramma dell'Imperatore Francesco Giuseppe 
il che non ha impedito che il suo rappresentante, 
fosse alla stazione a ricevere Re Pietro I. 
L'Inghilterra, prima di tutte le altre potenze, 
ha fatto partire il suo Ministro ndo anzi a 
le partenza il carattere di un richiamo, e per 
conseguenza intendendo con ciò di rompere asso- 
lutamente le relazioni diplomatiche con la Serbia. 
La stampa inglese giustifica tale contegno così 


IVISTA DI Topcupkr. 


reciso affermando che il Governo ha nelle mani 
le prove Mella partecipazione del nuovo Ro alla 
congiura. 


Ma cl sApr 


mai la verità? Chi saprà mai se 
il principe Raragiorgevich era o no consapevole 
che una congiura si. ordiya contro la dinastia 
degli Obrenovich e iffifayor Wo? Chi sapra mai 
là di responsitbilità — sia pure 
no, e 

> di 


Serbia han veduto îl momebto propizi è ar 
rivando il nuovo Ra, ave subito congedato 
batamente qualche ministro, il Machin per 
esempio, il sospetto sarebbe cessato. Ma il Re 
non ha creduto, si dice, dî, poter congedare o 
mutare un ministero al quale la Scupcina ha 
accordato la più ampia fiducia è all'unanimità 

n si è saputo @ non sì saprà mai nemmeno 
di un altro grande delitto, di un altro effe- 
rato assassinio commesso quarant'anni fa, é 


tolse la vita, se non al più glorioso per fasti 
militari, certo al più grande per senno politico, 
al più avveduto 6 al più buono dei sovrani che 


ebbe in questo secolo la Serbia, a quel principe 
Michele Obrenovich, al quale la riconoscenza del 


popolo, con tanta saviezza da lui gove 
la statua equestre che sorge sulla piazza del Tea 
tro a Belgrado. 

Anche allora il principe Alessandro Karagior 
gevich fu sospettato di complicità nel complotto 
che fu ordito a suo beneficio, ma del quale non 
potò approfittare perchè i Ministri fecero pronta 
mente proclamare re Milano. Assassinare il prin 
cipe, arrestare i ministri, aprire le porte delle pri 
ynî, abbandonare la città al saccheggio e appro: 
fittare del terrore per richiamare il figlio di Ales 
sandro Karagiorgevich l’attuale Re — tale 
sembrò essere il piano della congiura, che non 
riuscì, perchè il prineipe Michele era molto amato, 
è la sua morte destò invece un violento odio con- 


IL PRES. DEI MINISTRI SERBI E L'“ ATTACHÉ , RUp8O. 
(Istantanee di Ernesto Drod, di Budapest). 


LA CHIESETTA DI TOPCHIDÈR, 
sul*luogo ove venne assassinato il principe Michele. 


tro i congiurati. Per questo assassinio si svolsero 
duo processi: uno a Belgrado, l’altro a Pest, dove 
risiedeva Alessandro Karagiorgevich. Il Kara- 
giorgevich, a Pest, fu assolto per mancanza di 


prove, mentre a Belgrado fu condannato — în 
conturi n naturalmente — a vent'anni di la- 


vori forzati !. Ma sebbene sia risultato chel’ a- 
nima del complotto fu Paolo Radovanovich, suo 


Fot. H. Le Lieure. 
IL prINcIPE Mirko. 


avvocato e suo intimo, la prova materiale della 
complicità del principe Alessandro nel delitto 
non vi fu. 

Rimase però in tutti la convinzione morale e fa 
certamente un effetto strano e curioso il rileggere 
ora, în questi giorni nei quali non è ancora 
spento l'eco delle acelamazioni con le quali la 
Scupcina elesse il principe Pietro, il brevissimo 
ordine del giorno che contro i Karagiorgevich la 
Scupcina votò all’ unanimltà, all’indomani del 
delitto: 

“ Che sia maledetto in eterno, lui e la sua fa- 
miglia! Che mai più possa risalire sul trono! Che 


ni 


1 Non a morte perchè secondo il cod 
condanna, era necessaria, o la confess 
tato fosse stato colto in flagranza. 


BRODO GRABINSK 
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M GRIBINYMI e €. : BOLOCNA: 


d'allora per tale 
one 0 che l'impu- 
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LA GUARDIA PERSONALE DI ALESSANDRO I pi SERBIA ! 


sia subito domandata la sua estradizione! Che 
tutti i suoi beni sieno confiscati! ,, 
D3 

Sono passati quarant'anni, ed ora Ja popola- 
zione di Belgrado, e i Serbi con essa, imprecano 
e maledicono alla memoria degli Obrenovich e 
acclamano i Karagiorgevich! Eppure la storia 
imparziale non può a meno di riconoscere che la 
Serbia deve la sua liberazione dal Turco tanto 
ai Karagiorgevich come agli Obrenovich, e che 
gli uni come gli altri, se hanno pagine gloriose 
hanno pure delle colpe grandissime. Senza il capo 
stipite dell’attuale dinastia, senza quel Giorgio 
il Nero che sollevò i Serbi e riuscì a scacciare 
i Turchi dal suo paese, la Serbia non avrebbe 
mai potiito sperare la sti redenzione. Ma quel 
popolo, che sotto di lui eva così valorosamente 
combattuto, sarebbe certaftiente ricaduto sotto 
l'oppressione ottomana, se itiando Kara Giorgio, 
disertando il campo di Battaglia dopo la scon- 
fitta e riparando in Auîstriay-lo stendardo della 
rivolta non fosse stato preso in mano da Milosch 
Obrenovich. Il quale potò liberare di nuovo dalle 
soldatesche ottomane il suo Paeso, e con una sag- 
a politica riuscì ad ottenere dallo potenze il 
riconoscimento di una semi-indipendenza della 
Serbia. Ma offusca la gloria di Milosch l’ aver 
fatto uccidere Kara Giorgio, la cui testa fu man- 
data in omaggio al Sultano. 

Fu questo che segnò il punto di partenza della 
lotta fra le due dinastie che si alternarono sul 


trono di Serbia, di questa specie di chasse-croisé 
ni 


posare 


Re Pierro 1-A-BELGRADO, SUL CORSO PRINCIPE 


fra i principi delle due case che salgono al trono 
e che ne sono scacciati dai voti della Scupcina, 
o trucidati per lasciare il posto al rivale. 

Pietro Karagiorgevich, che non ha potuto di- 
ventare principe della Serbia dopo la morte del 
principe Michele, ha ora cinto la Corona di Re 
dopo l'uccisione di Re Alessandro, e di tutti i suoi 
congiunti. 

Involontariamente, e lasciando al tempo e alla 
storia di dare il suo ultimo giudizio, non si può a 
meno di pensare a quell'altra tragedia avvenuta 
quarant'anni fa — in quello splendido parco 
di Topchidèr che fu la dimora prediletta del 
Principe Michele, come lo era stata del padre 
suo.il Principe Milosch. È ancora intatta la mo- 
desta casa che essi abitarono : e i Serbi, fino a 
ieri — chi sa se vi andranno ancora dopo il mu- 
tamento della dinastia? — andavano in pio e pa- 
triottico pellegrinaggio a visitare la modesta di- 
mora, dove sono gelosamente consérvate le me- 
morie dei due Principi — anche le macchie di 
sangue, perchè il Principe Michele, colpito a qual- 
che centinaio di metri dalla casa fu ivi traspor- 
tato moribondo. Di fronte alla casa sorge un gi- 
gantesco albero, i cui rami che continuano a € 
scere, sono còsì lunghi che è stato necessario met- 
tere tutt’in giro dei puntelli per sostenerli, pun- 
telli che si spostano sempre più in là ogni due 
o tre anni, È là, all'ombra di quell’albero, che, 
come al solito, prima di fare la sua passeggiata, il 
Principe Michele aveva ricevuto i suoi ministri... 

Le circostanze, l’ambiente nel quale fu com- 


MICHELE (fotografia dell’avv. Marco Stojanoviteh). 
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piuto quel delitto sono completamente diverse 
da quelle in cui sì svolse ora la tragedia di Bel- 
grado. Diversa l'indole e il carattere del So- 
vrano, Eppure vi sono delle analogie strane... 
E per lo meno fu identico lo scopo ultimo della 
congiura : quello di mettere sul trono il prin- 
cipè Pietro... 


* 
Îì principe Michele, che aveva per moglie una 
contessa Huniady, la quale in tredici anni di 
matrimonio non aveva potuto dargli il Principe 
ereditario tanto desiderato , si era deciso al di- 
vorzio. Un destino fatale sembra pesare sui mu- 
trimoni degli Obrenovich, e sulla loro discen- 
denza. Chi sa come sarebbero andate le cose 
della Serbia e degli Obrenovich, se la Corona 
fosse passata allora per discendenza diretta a 
un figlio del principe Mic ù 
La contessa Huniady s'era rassegnata a par- 
tire, Il Principe si era pazzamente innamorato 
di una bellissima giovinetta, la signorina Cate- 
rina Costantinovich, figlia di una sua cugina 
germana, Anka o Anna Costantinovich. Ma Ca- 
terina era sua cugina in secondo grado © il ma- 
trimonio era per questo vietato dalla Chiesa 
greca ortodossa, Il Principe voleva che un’ecce- 
zione fosse fatta in favore suo. Il signor Gara- 
schanîne, suo primo ministro, vi si oppose. Il 
Principe ingisteva e Garaschanine voleva dare 
le sue dimissioni. Seccato, il Principe si era ri- 
tirato a Topchidèr e per qualche giorno non 
uscì, Il 10 giugno, verso le cinque, il Principe 
era mosso per fare una passeggiata nel parco. 
Essendosi inoltrati in un piccolo sentiero, il Prin- 
cipe precedeva gli altri; lo seguivano le sue due 
cugine e tre o quattro altre persone. A un tratto 
sbucano dal bosco tre uomini che puntano i loro 
grossi pistoloni sul Principe e fanno fuoco. La 
signora Anna Costantinovich, che istintivamente 
per difenderlo era accorsa vicino al Principe, cade 
come fulminata da una palla che la colpisce nel 
petto. La figlia, la signorina Caterina che cerc 
d’accorrere in aiuto della mad, è ferita ar 
ch’essa al collo. La signora Anna morì sul colpe 
il Principe non visse che pochi minuti. Il Mini- 
stro Garaschanine, che doveva essere anch'esso 
ucciso, dovette la vita al fatto che essendo piut 
tosto innanzi negli anni, e un po’ stanco, si era 
fermato a riposare un momento, a qualche de- 
cina di passi. 


Gli assassini — il processo lo mise in luce — 
non erano che dei sicari a cui era stato dato il 
mandato di uccidere il Principe e i ministri dai 
partigiani dei Karagiorgevich. 

La bella signorina Costantinovich non diventò 
sovrana di Serbia, però fu per qualche tempo, 
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Belgrado. — LA PALAZZINA DELLA LEGAZIONE 


moglie di uno dei Reggenti, poichè sposò il si- 
gnor Blasnavatz, che fu reggente durante la 
minorità di Re Milano. Rimasta vedova dopo 
qualche anno quando sposò il Blasnavatz 
questi era già sulla sessantina sposò in se- 
conde nozze il signor Michele Boghitchevich. 

Senza la tragedia. di Belgrado un'altra Co 
stantinovich, la bella,fanciulla che ha recente- 
mente impalmato uno, dei fratelli della nostra 
Augusta Regina, forge avrebbe cinto la Coro: 
Reale di Serbia... Fy,detto che quel matrimonio 
ispirato sopratutto dalliamore, poteva però essere 
anche un titolo di più alla candidatura di Mirko 
al trono serbo, avendo per moglie una parente 
degli Obrenovich, se, re Alessandro non aveva 
OP0di.ome 

Quella di Mirko era la candidatura vagheg- 
giata da un gruppo di patriotti serbi, i quali vor- 
robbero in tutti i modi affrettare l'unione dei due 
rami della razza serba, il Montenegro e il Regno 
di Serbia. V'era chi per questa candidatura stava 


LLA CHIESA, OVE IL Re Pietro I PR 


ITALIA, 


facendo propaganda da molto tempo, Sempre in 
base allo stesso concetto, alla morte del principe 
Michele, quarant'anni fa, era stata posta innanzi 
da qualcuno la candidatura del principe Nicola 
del Montenegro. 

In ogni modo Re Pietro, per alleanza, è unito 
alla famiglia regnante del Montenegro, 6 dai 
dispacci scambiati fra i. due sovrani serbi, 
l'entusiasmo con cui la proclamazione di re Pietro 
fu accolta a Cettigne, si può presumere fino da 
ora, che col nuovo Regno si renderanno sempre 
più stretti, più fraternivi vincoli fra i due paesi, 
ciò che è la migliore gafanzia per l'avvenire di 
una razza, cho un tempo ha signoreggiato su 
tutta la Penisola Balcanica, che ha nobili e glo 
riose tradizioni e che sperisimo possa, in un 
avvenire non lontano, far dimenticare i tristi av 
venimenti che hanno suscitato tanta indigna- 
zione e han fatto di tanto diminuire le simpatie 
di cui godevano in Europa. 


Vico MANTEGAZZA. 


28 giugno. 


TÒ IL GIURAMENTO, 


nin 
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A GABRIELE D'ANNUNZIO 

PER LA “LAUS VITAE, 
é d'RIPror Gvreva Modoat 
pilevrar. gIvaspi oi dm rotiparog psi adi. 


Or che il vespro di maggio discende con puro corteo 
di stelle e, tra sentore di zàgare, occulte falene 
frullano su me assorto ancor ne l'incanto pimpleo, 


se più m'avvolga l'ombra che ascolta uno zeftiro lene 
sfogliar l’aperto libro con le invisibili dita: 
s'io sperda gli occhi stanchi per entro le volte serene; 


come risuona immenso per l’anima mia sbigottita 
il giojoso tumulto che desta l’ebrezza del verso 
multisono nel grido: “ sia lode, sia lode alla Vita!, 


L'irrequieto spirito, ne Vonda vocale sommerso, 
sente effuso svanirvi il fiotto di quanto l’accora 
e concordar se stesso nel ritmo d'un novo universo. 


O Gabriele, passa il tuo inno come metéora 
lampeggiante su noi, così che a te, pago, consente 
pur chi assidiio morso d’Arimane assalta e divora. 


S'apre in gesto di pace il pugno del maledicente; 
smuore il singulto roco di chi niente spera ed ammuta 
sotto émpito di lacrime che il viso risoleano lente.... 


E dolci: come a quei che pianse l’amasia perduta 
è la ritrova folle ancora de'suoi desideri 
onde erucio e furore in ‘ansia di vita tramuta. 


Ma se piova la notte il freddo de' suoi cemeterî 
su me che indugio naufrago ne l’armoniosa lusinga, 
come pronto dissonno nel vampo d'antichi pensieri! 


Vince l'impari suono che a Pan dà l'agreste siringa 
quel che da impari sorti si esprime in un'unica ambascia: 
suono in rombo di tuono che fonde ogni voce solinga. 


L’acre nebbia ch'esala l'eterno mistero ci accascia 
tutti in un tedio enorme in cui senza un'eco ricade 
a domanda de l'ombra che l’intime fibre ci fascia: 


tutti, in un-solo pianto piangenti in opposte contrade, 
con quella sola sete che in cuori fraterni riseppi, 
cui non conforta mai cader di celesti rugiade. 


O tu che în alto spazî, se quei che ristanno pe’ greppi 
levan sotto l'angoscia ameliti lunghi, li ascolti? 
Vindice del tuo fato, sai tu quanti gemono in ceppi? 
Gemono in ceppi: e gli uni a'gli altri s6 mostrano sciolti; 
ridono un fresco riso ma è velo ad un ghigno funébre; 
incedono nel sole ma Stige'li segna ne’ volti! 


O Vita, se non sei de la materia una febre 
passeggiera, a ciaseunò puoi dire la santa parola 
che apra su’ tuoi secreti le affaticate palpébre? 


Ben la dicesti a quei che in tutto .il tuo eliso or trasvola, 
roteando di gioja ne l’agile spira de l'ode 

come falco che marzo col primo ciel ritilo insola, 

Ma infinita è Ja turba che attende è in attesa si rode, 
protesa a te in desio d’un altro, d'un altro prodigio, 
perché l’occulto scherno si volga in un canto di lode: 


lode d'ogni parvenza in cui folgoreggi il vestigio 
del tuo tocco immortale — o sia;che nel mar più profondo 
tu vibri 0 dentro il gelo signor del più intatto fastigio; 


lode all’infaticato tuo polline effuso fecondo, 
che non pit sotto i cieli frondeggi or benigno or malvagio 
ma che a ogni àtomo serbi la piena armonia d'un mondo! 


S'alza un fremito da ogni tugurio e da ogni palagio. 
“ Quando — chiedono i cuori — sarà che una porpora scialba 
appaja a l'orizzonte e spiri un felice presagio 


come murmure in boseg; innanzi i chiarori de l’alba?,, 


Napoli, maggio 1903, 
AUPREDO CATAPANO. 


A GABRIELE D'ANNUNZIO. 


(Dopo la lettura del poema “ Laus Vita ,). 


Dal cerchio breve armonioso uguale 
Del verso, che la Terra, antica e buona 
Madre, l’ellenio spirito immortale, 
Vaste fronti d'eroî gloria e corona, 


Bello di nova luce, impenna l’ale 
Oggi il tuo canto, e cielo e mar ne suona — 
E tutta a quella schietta musicale 
Voce l’anima nostra s'alibindona. 


Voce immensa di gioia e passione, 
Sibilo di tempesta, urlo di scherno, 
O soave com’ aura d'Aprile. 

Poeta, e surge dal tuo libro eterno, 


Splendidamente, a noi la visione 
D'una vita più grande e più gentile. 


Cividale; giugno 


Virtorio MASOTTO. 


Fot, Ad. Baumann. 


PAOLO HEY; 
e “ MARIA DI MAGDALA. , 


Affine di far conoscere anche al colto pubblico 
italiano, un dramma molto discusso nel mondo 
letterario ed artistico, e visto il colossale suc- 
cesso avuto nell’ edizione originale, 1’ editore 
Schimpfî di Fiume pubblicherà fra breve la ver- 
sione italiana del dramma di Paolo Héyse, “Ma- 
ria di Magdala.,, L'autore prese per argomento 
in quasi tutte le sue opere, soggetti della bella 
terra. classica italiang; quale egli è partico 
larmente affezionato; tradusse anche il Leopardi, 
facendo apprezzare in Gefpnia îl nostro grande 
poòta. ur i 
L'editore non potè far®meglio che affidare la 
traduzione, all’opera disinteressata della geniale 
scrittrice triestina, conosciuta nel mondo lette- 
rario sotto il pseudonimo di Doris, come a 
quella che da parecchio tempo s' occupa con 
amore e competenza délla letteratura straniera 
moderna. 

È certo che il dramma verrà rappresentato 
ben presto anche in Italia e che sarà letto col 
massimo interesse da quanti amano e stimano 
iusto valore il celebre poeta tedesco. 

‘ però discaro ai lettori un piccolo 
cenno sulle recenti avventure della peccatrice 
del Vangelo, così su; ente delineata dal 
Heyse. E bs, 

Il lavoro comparve in volume già nel 1899. 
Nel 1901 fu rappresentàto a Brema con grande 
successo, ed il direttore del teatro Lessing di 
Berlino, il quale già aveva acquistato il diritto 
di rappresentazione nell'intento di rappresentarlo 
in quella città, lo assoggettò come di dovere, 
alla censura di colà. Ma la censura rispose ne- 
gativamente , sicchè l’Heyse nel febbraio 1902, 
avanzò un reclamo-protesta alla Giunta distret- 
tuale, la quale gli diede ragione. 

Ma il direttore di Polizia, dietro a cui sta- 
vano il ministro del Culto e quello dell'Interno, 
ricorse al Supremo Tribunale amministrativo; 
questi respinse il ricorso, e confermò il divieto 
presso tutti i teatri prussiani. Allora scese in 
campo la Società Goethe, ed il dramma potè 
venir rappresentato anche al teatro Lessing di 
Berlino, ma pei soci soltanto. 

In Amburgo però ovezla censura prussiana 
non ci ha che vedere, ®Maria di Magdala ,, si 
diede per molte sere con successo sempre mag- 
giore e così accaddé a Brema, a Vienna ed a 
Graz. 

In America poi furoreggiò addirittura. 

Chi intese o lesse«il dramma, non può ancora 
comprendere il perchè dell’ostinato divieto. Nulla 
in quelle bellissime pagine che urti il senbi— 
mento religioso ; nulla che offenda la fede, tant'è 
vero che il duca di Oldenburgo desiderò che il 
lavoro venisse rappresentato la domenica delle 
Palme. 

A Nuova York, protagonista la celebre Fischer, 
esso ebbe l’onore di 120 repliche, successo senza 
esempio, e dopo Nuova York altre grandi città 


applaudirono dramma ed attrice. Miss Fischer 
si propone di continuare nel prossimo inverno il 
suo giro in America e poi di recarsi a Londra, 
portando seco tutto il suo personale artistico, il 
suo ricco vestiario e le sue splendide decora- 
zioni, per far conoscere al pubblico londinese 
quella Maddalena, che fra poco, tosto compiuta 
la traduzione francese, Sarah Bernhard rappre- 
senterà a' Parigi 

Alcuni eritici ultra modernissimi tentarono di 
demolire-il bel lavoro, ma non ci riuscirono. 
“Maria di Magdala ,, prosegue serena il suo trîon- 
fale cammino e fiduciosa attende il plauso che 
non le potrà mancare sulle scene italiane. 


PaoLo MARIA LACROMA. 


NOTERELLE. 


L'ACCADEMIA DELLA CRUSCA nella sua adunanza del 
25 giugno ha eletto a soci corrispondenti Edmondo 
De Amicis, il padre Giuseppe Manni, il prof. Ernesto 
Monaci, il prof. Giuseppe Puccianti di Pisa, e gli stra- 
nieri Roberto Davidsohn autore di una storia di Firenze, 
© Paul Meyer, direttore della cole des Chartes di Parigi. 


PREMJ. L'accademia delle scienze morali e politiche 
di Francia ha conferito il premio Le Févre-Deumier 
(20000 fr.) a Paolo Sabatier per i suoi lavori su San 
Francesco di Assisi e l'ordine dei francescani. — Il 
premio Jules Fabre (1000 fr.) è stato conferito all'Ac- 
cademia di Francia a Dora Melegari per il suo bel 
libro Ames dormantes, che presto useità anche in ita- 
liano col titolo: Z2 sonno delle anime. 


NOTIZIE D'ARTE. La galleria Vaile, messa in vendita 
a Londra presso Christie, ha dato un risultato favo- 
loso: 2 milioni 246125 franchi! Oltre alla collezione 
Vaile, composta per la maggior parte di tele della scuola 
francese del XVIII,secolo, v'erano diversi quadri ap- 
partenenti ad altri proprietari. Un Tiziano (ritratto di 
Giorgio Cornaro) fu aggiudicato per 118125 fr.; un 
Veronese (Marte e Venere) per 246.000; e un ritratto 
di giovane dama, del Gainsborough per 236 250 fr. Tutti 
gli altri prezzi sorpassarono i 50000 fr. 


nov Con la somma di 100000 lire il Comune di Ve 
nezia ha acquistato all'Esposizione per la sua Galleria 
moderna 14 quadri a olio, 2 tempere, 8 statue e una 
statuetta in bronzo, 8 acqueforti e 6 oggettid'arte de- 
corativa, Le 


n A Roma si era diffusa la voce di guasti alla Cap- 
pella Sistina, Un'intervista dell’/talie col pittore Bru- 
schi rassicurò il pubblico. Egli afferma che i crepacci 
della Cappella furono dipinti da Michelangelo stesso 
nella volta, per burlarsi, del Bramante, che non lo Ja- 
sciava maf? tranquillo sulla solidità delle sue costru- 
zioni. Il Bruschi si lagna della mania di ritoccare gli 
affreschi; così, secondo lui, si sciuparono i dipinti del 
Correggio e a Montefalco si distrusse l'abside di Be- 
nozzi Gozzoli. 

n Monsignor Agostino Bartolini sostiene nel Gior- 
nale arcadico di avere scoperto un altro ritratto 
di Dante in un affresco della Cappella dell'Incoronata 
di Napoli. L'affresco rappresenta il trionfo della Chiesa 
e in esso jl pittore Roberto Oderisio ha messo, due fi 
gure, luna delle quali è $. Tommaso d'Aquino, l’altra, 
secondo mons. Bartolini, è il ritratto di Dante. Pare però 
che non si tratti veramente di un ritratto nel senso mo- 
derno della parola, ma di una reminiscenza dantesca. 


nov Album dell'Esposizione di Venezia. La casa Treves 
che di tutte le Esposizioni e in ispecie di quelle inter- 
nazionali d’arte a Venezia, ha conservato qualche ri- 
cordo splendidamente illustrato; non poteva mancare 
di fare altrettanto. per l’Esposizione di quest'anno. È 
uscito ora il primo fascicolo intitolato: Venezia e VEspo- 
sizione Internazionale d'Arte 1903 che riproduce le opere 
degli artisti più celebri di tutti i paesi e di tutte le 
scuole. È una vera galleria d’arte moderna del massimo 
interesse per il pubblico non che per gli artisti. In questo 
primo fascicolo si ammirano, meravigliosamente ripro- 
dotti, i migliori quadri di Balestrieri, Cannicei, Carlandi, 
Dall’Oca, Delleani, De Lotto, Gelli, i 2 Gioli, Laurenti, 
Milesi, Morbelli, i 2 Selvatico, Stoppoloni, Ettore Tito, 
Ugo, fra gli italiani; di Bisschop, Blanche, Brangwyn, 
Carolus-Durand, Charlier, Habermann, Raffalli, Zuloaga, 
fra gli stranieri. Canonica e Jerace spiccano tra gli scul- 
tori. Si tratta veramente di una pubblicazione straor- 
dinaria che — per uno di quei miracoli possibili solo 
ad un grande stabilimento artistico come quello dei 
Treves, — accoppia allo splendore dell’edizione il mas- 
simo buon mercato. Sono infatti 41 fotografie artistiche 
per sole L. 1,50. 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL risso CARLSBAD 
Trovasi NEI NEGOZI D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


e "I VORREI 
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Napoli. — COMMEMORAZIONE DELLA BATTAGLIA DI SAx MARTINO (24 giugno) FATTA DAL 6.° REGGIMENTO FANTERIA (Brigata Aosta). 


1. Marcia dei fucilieri del 1600 (allievi ufficiali del 6.° reggimento fanteria). 2. I fucilieri del 1600 giurano Tedeltà alla bandiera è al Duca di Savoja. 
3. 1 fucilieri pregano davanti alla bandiera. — Disegno di A. Minardi, da fotografia di C. Crocco-Egineta; Napoli [v. pag. 14]. 
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Napoli. — COMMEMORAZIONE DELLA BATTAGLIA DI San MartINO (24 giugno). 
BANCHETTO DEI BERSAGLIERI DELL’ 8° REGGIMENTO DI CUI LA 1% COMPAGNIA GUADA 


NÒ LA MEDAGLIA DI BRONZO (disegno del bersagliere-F. Matania) [v. pag. 14]. 
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Roma. — Festa PEL 67.° ANNIVERSARIO DELLA FORMAZIONE DEL CORPO DEI BERSAGLIERI ITALIANI (fot. C, Abéniacar) [v. pag. 14]. 
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DENIA 


LE 1 


Necropoli preistorica in Valle del Sarno. studiosi di archeologia 
discutono vivamente in questi giorni, la scoperta di un villaggio e di una necro. 
poli preistorica, seguita nella Valle del Sarno, presso San Marzano. 

Ivi si rinvennero molte tombe con abbondante corredo funebre, un’urna con uno 
scheletro, alcuni bronzi arcaici, vasi geometrici di buccaro greco e campano, terrecotte 
indigene di Pithos; tutti oggetti appartenenti ad un’ epoca lontanissima, preistorica 

Questa scoperta ha grande interesse per gli oggetti venuti fuori con gli 
scavi, sia perchè indica che parecchi secoli prima dell’èra cristiana, un’eruzione del 
Vesuvio, fino ad ora ignorata, seppellì quei luoghi, precisamente, a parere di dotti 
archeologi, non dopo il VII secolo av. Cristo. Tale opinione è sorretta anche dalle 
condizioni del suolo. I trovamenti giacevano nella terra di fuoco (pozzolana) alla 
profondità di quattro metri dal suolo attuale e a pena a quaranta centimetri sotto 
l'antico piano di campagna. Su questo antico piano, facilmente riconoscibile per le 
tracce di vecchi» vegetazione, aderiva un piccolo strato di sabbia vulcanica, gra- 
vato da uno strato di circa sessanta centimetri di lapillo candidissimo, assai diffe 
rente nella struttura e nel colore da quello di Pompei. 

Sul lapillo si ammassava altra cenere, e poi un deposito di terreno vulcanico, 
dello spessore di due metri, Al disopra di tutto si stendeva l’humus attuale. È quindi 
evidente che, se gli avanzi, in principio citati, sono stati rinvenuti nella terra 


di fuoco sottostante per quaranta centimetri 
all'antico piano, questo antico piano fu bat- 
futo sopra luoghi coperti, chi sa quanto tempo 
prima, dall’arena vulcanica, piovuta per eru- 
Le ultime esplorazioni fatte per cura della 
direzione del Museo di Napoli hanno condotto alla 
scoperta dei ruderi di un casamento romano del pe- 
riodo augusteo. I pochi ambienti che si sono potuti 
scavare si riferiscono alla parte dell’edificio destinata 
alle terme, e, tra le macerie, furono trovati frammenti 
di patere, avanzi di mosaici, inerostazioni di marmo, 
e pezzi d’intonaco a svariati colori con disegni ri- 
cordanti i soliti motivi pompeiani, che ne eafatteriz- 
zano l’epoca. L'assenza di qualunque traccia di lapillo 
nei vani discoperti, dimostra come quella c: quantunque 
‘ente alla catastrofe del 79, che distrusse Pompei, ri- 
mase illesa, e che il lapillo pliniano, spinto — come attesta 
Plinio — verso Castellammare da un forte vento di me 
giorno, lasciò incolume la regione orientale del ere, e quindi anche 
quella parte della Valle del Sarno. L'importanza massima di que- 
st’ultima scoperta è data dal fatto che la base di quest’antica costru- 
zione sovrasta di circa un metro e mezzo allo strato lapilloso, sotto il 
poca distanza, si sono trovate le tombe arcaiche. Questo prova 
iscutibilmente, che il lapillo, sottostante al casamento pompeiano 
rinvenuto, non può essere quello stesso che seppelli Pompei, ma invece 
è anteriore di parecchi secoli, e che il detto edificio fu fabbricato so- 
pra un suolo che copriva i villaggi della Valle del Sarno, distrutti da 
un’eruzione preistorica. 

E i buccheri scavati in quell’ultimo strato lapilloso, cioè in quello 
sottostante all’antico piano di campagna, appartengono a quella specie 
di vasi greci molto in uso sette od otto secoli av. ©. 

Oltre questi ed altri argomenti che confermano l’eruzione prei 
convincentissimo del prof. Dell’Osso del Museo di Napoli. 

Nelle varie ricognizioni da lui compiute nei villaggi di Val di Sarno, a Poggio- 
marino, a Striano, a San Valentino, gli è occorso sovente di osservare, conservato 
, qualche hel vaso indigeno ad impasto nerastro, qualche vasetto geo- 
metrico protocorinzio, 0 qualche buccaro etrusco o campano, ma non gli è riuscito 
mai di trovare, per quante ricerche abbia fatto, un frammento di vaso greco figu- 
‘o o anche di fabbrica italiota, la cui produzione durò fino al secondo secolo 

DA 

Anzi, come affermano molti di quei luoghi, negli scavi fortuiti, che sovente si pra- 
ticano, non è stato mai rinvenuto un oggetto greco o romano, se non appartenente 
alla più tarda età imperiale. K 

Ora la repentina interruzione di cultara'e la perfetta assenza di vita in quei 
posti per un così lungo corso di anni, non si può spiegare diversamente, se non 
con l’ammettere, che un grande cataclisma, avvenuto non più tardi del VII se- 
colo av. (., distruggendo quei villaggi, ne abbia fatti fuggire gli abitanti ed abbia 
reso, per alquanti secoli, il suolo incoltivabile e deserto. 

A complemento di queste notizie il fotografo Carlo Crocco-Egineta ci ha mandate 
le fotografie che riproduciamo in questo numero. 
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La lotteria a premi fra 1°8° he lori nella caserma di Pizzofalcone 
Napoli. — COMMEMORAZIONE DELLA BATTAGLIA DI SAN 


RINO 24 giugno (dise di Fortunino Matania). 


LI VA È 


Roma, — S. M. iL RE ALLA CHIUSURA DELLE CONFERENZE AGRARIE MILITARI — 17 giugno (dis. R. Salvadori, da schizzi di D, Paolocci). [v. a pag. 14). 
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IL QUARTO CONGRE 


) ALB. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


I 4.° Congresso albanese. Nel pieno fervo 
per la causa dei macedoni, degli albanesi, degli armeni è stato tenuto a Napoli, in 
principio di giugno, sotto Ja presidenza di Achille Torelli, il 4.9 congresso albanese, 
rievocante le ragioni storiche, la cultura, le aspirazioni di un popolo che guarda 
all'Italia con fraterna simpatia. I giornali a dir vero non hanno dato gran che di 
pubblicità a quel congresso, ma noi rie fissiamo volontieri il ricordo con-l’incisione 
che riproduce un gruppo dei pringipgli congressisti riunitosi in Napoli ad affermare 
il buon diritto di una causa che tocca i nostri intimi sentimenti di popolo ricom- 
postosi a vita di nazione dopo lunghi sagrifici. 

Festeggiamenti della Brigata Aosta (6.° Reggimento Fanteria). Il 
24:giugno, anniversario della battaglia di San Martino, il colonnello del 6.° reggi- 
mento fanteria volle far rivivere.in Napoli gli antichi fucilieri del 1600 che diedero 
origine al 6.° reggimento che tanto si distinse a San Martino. Più di 300 anni di 
gloria e di valore rifulgono intorno alla Bandiera dei fucilieri — Brigata Aosta — 
oggi 6° fanteria. Ben cinque medaglie adornano il Sacro Vessillo, la medaglia d’oro 
per di San Martino (1859); la medaglia d’argento l'ebbe a Mortara (1849); 
la medaglia di bronzo per il fatto d'arme di Valleggio (1848); altra medaglia di bronzo 
per la presa del Torrione sotto Novara (1849); e la medaglia di bronzo per la resa del 
brigantaggio (1871). Il reggimento prese il nome di fucilieri dal giorno in cui Vit- 
torio Amedeo II di Savoia (1690) gli cambiò i moschetti nei fucili, fregiandone ‘la 
bandiera di uno dei quarti dello stemma Ducale come soleva farsi in quell’epota, 

Il reggimento dei fucilieri prese parte nelle campagne del 1690-1696 alla bat- 
taglia di Staffarda (1690) all'assedio di Carmagnola (1691); all’assedio di Santa Bri- 
gida ed alla battaglia di Orbassano (16 all'assedio di Casale (1695); a Va- 
fenza (1696) nella campagna 1708-18 edio d'Ivrea (1794), di Torino. Im Si- 
cilia uno dei suoi battaglioni fu alla di MI (1718); nella campagna 
1 il reggimento fucilieri concorse alla presa di Pizzighettone (1733) e si di- 
stinse alla battaglia di Parma e fu al fatto di San Benedetto (1735). Nella cam- 
pagna 1742-48 prese parte all'assedio di Modena (1742) al combattimento di Ca- 
steldelfino, alla difesa delle linee di Villafranca, di Cuneo; alla battaglia di Ma- 
donna dell’Olmo (1744) alla presa di Asti e Valenza (1746). 

Re Vittorio Amedeo III, nel 1774, per i tempi cambiati e per l’esperienza e le sue 
nuove esigenze riformò l'esercito trasformandolo radicalmente, e tramutò ilnome ai 
secondo l’uso dei tempi, diede a quel reggimento il nome di una delle 
provincie del Regno, nominando colonnello del reggimento Vittorio Emanuele suo 
figlio duca d'Aosta, così da quel giorno il reggimento fu chiamato Brigata Aosta, 
e îl suo stemma da quel giorno fu il leone d’argento in campo nero. 

Nelle sventure del Piemonte, alla caduta nelle mani dei Russi e degli Austriaci, 
il generale Melas delle truppe Imperiali austriache, dopo aver preteso oldati 
il giuramento di fedeltà all'imperatore Francesco, volle aggregato il reggimento 
Aosta al reggimento Savoia. Ed esso pure così fu travolto dalla fiumana degli av- 
venimenti, ed il reggimento Aosta, eroico i dal 1690, scomparve. 
Dopo Marengo il Piemonte cadde di nuovo in balìa della Francia. Avrebbe voluto 
Napoleone, il cui genio guerresco non ignorava il valore dell'esercito Piemontese, 
assegnare i vecchi nomi ai nuovi corpi; ma all'esercito dominatore non poteva pia- 
cere il nome venerato del reggimento Aosta, i cui soldati (fucilieri) s'erano trovati in 
prima linea combattendo per l'indipendenza della patria. Solo il 1.° novembre 1815, 
quando; dopo quindici anni di ‘esilio, ritornò Vittorio Emanuele I nel suo regno, il 
reggimento Aosta venne nuovamente costituito prendendo il nome di Brigata Aosta, 
poi più tardi, scioltesi le brigate permanenti, prese il nome di 5.° e 6.° reggimento 
fanteria. Nella guerra dell’Indipendenza tutti e due i reggimenti combattettero a 
Goito, a Mantova, a Somma Campagna, a Solo a Custoza, a Mortara, alla Cer- 
naia, a San Martino, doye, come dicemmo, per la sua nobile condotta meritò la meda- 
glia d’oroal valor militare. Sulla festa celebrata il 24 giugno dal 6.° reggimento il 
nostro A. Minardi ‘ha composto, da fotografia di E. Crocco Egineta, la bella pagina 
illustrata che diamo in questo numero. 

Le conferenze|agrarie ai militari, introdotte da alcuni anni nel nostro 
esercito, e vivamente caldeggiate dal re Vittorio, sono state chiuse il 17 giugno, 
per il presidio di Roma, con una eseursione fatta ‘alla scuola pratica di agricoltura 
fuori porta Cavalleggieri, intervenendo alla cerimonia le principali autorità civili 


delle manifestazioni di simpatia)” 


A NAPOLI. (fotografia © 
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e militari, formanti corona attorno 
al giovane Sovrano, che alle 9, in au- 
tomobile, accompagnato dal generale 
Brusati, si recò in mezzo ai 1600 
uomini; tra graduati e militi delle 
varie armi, che seguirono quest'anno 
il corso agrario fatto dal prof. Na- 
zari. Questi pronunziò un felicissimo 
discorso riassuntivo, dicendo che que- 
sti corsi agrari pei militari, iniziati 
per volontà del Re, sfateranno l’ac- 
cusa fatta all’esercito permanente di 
disfare il contadino per fare il sol- 
dato. “ L'esercito, primo fattore del- 
l’unità della patria — disse il pro- 
fessore Nazari — sarà più utile in 
tempo di pace e conseguentemente 
amato dalla Nazione. Il suolo è la 
patria; migliorare il ‘suolo vuol dire 
servire la patria. , 

Dovevano parlare il ministro Bac- 
celli e il generale Besozzi, ma la 
pioggia sopraggiunta fece affrettare 
la visita alla scuola pratica d’agri- 
coltura, nel cui giro il Re precedette 
costantemente i soldati, intrattenen- 
dosi in mezzo a loro. Alle 10 il Re 
lasciava la scuola; ai soldati e agli 
altri invitati veniva servita una refe- 
zione, e in mezzo alla generale sod- 
disfazione chiudevasi questo corso 
agrario pei militari felicemente ini- 
ziato é seguito sempre, dai soldati 
tutti, col maggiore interesse. A_ri- 
cordo del convegno agricolo-militare 
diamo due incisioni, dovute alla s0- 
lerzia fotografica del nostro Paolocci, 

L’ uomo più alto del mondo 
attita in questi giorni la curiosità 
dei berlin Costui è russo di na- 
scita, si chiama Machnow, e la società 
elegante di Berlino se lo è disputato. 
Tutti hanno voluto vederlo da vicino, 
interrogarlo, sentirne la superiorità. 
metrica. La fotografia che ne pubbli- 
chiamo è istantanea e fu fatta mentre Machnow si trovava ad una festa nella 
serra del cancelliere dell'impero, conte di Biilow. 

1 bersaglieri italiani, così i superstiti gloriosi delle guerre nazionali come i 
continuatori in attività di servizio della bella tradizione militare hanno voluto cele- 
‘rare, il 18 giugno, il 67.° anniy io dalla formazione del corpo ideato da Ales- 
sandro La Marmora, portando in Roma alla tomba del re buono, di Umberto I, come 
ricordo votivo un'artistica stele che riproduciamo in questo numero. 'utti i bersaglieri, 
in attività o fuori di servizio, aderirono alla patriottica dimostrazione, e il Comitato 


Crocco-Egineta). 


L’ UOMO PIÙ ALTO DEL MONDO (fotografia Max Rochlitz e C.). 
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d'onore, presieduto dal senatore Guerrieri Gonzaga, da 
Menotti Garibaldi, dal generale Raccagni, dal colonnello 
Butturini ebbe la soddisfazione. di vedere accorrere a 
Roma da ogni parte d'Italia numerose rappresentanze 
dei Bersaglieri ; e nel numeroso corteo recatosi al Pan- 
theon, nel pomeriggio del 18 giugno, notavansi i ge- 
merali Ademollo, Hulbrich, Bruto, Sismondi; i colon> 
nelli Cortese, Ruggieri, Bornia, Hidalgo, Prestinari ed 
altri, humerosi tenenti colonnelli, maggiori ed ufticiali 
subalterni: le rappresentanze e le bandiere delle varie 
società italiane di ex-bersaglieri. Nel pronao del Pan- 
tbeon erano schierati ‘un battaglione (400 uomini) del 
3.9 bersaglieri, gli alunni del ricreatorio XX settembre 
e i giovanetti del battaglione scolastico. 

Nel Pantheon, davanti alla tomba provviso! Um- 
berto I, mentre le fanfare suonavano la marcia reale, 
fu scoperta la stele dedicata dai bersaglieri alla me- 
moria del compianto re. 

La massa generale della stele esegui 
dell’architetto Guido Cirilli, ex bersagliere, è di nembro 
giallo, policroma, come policromo è l'interno del Pan- 
theon, Poggia sopra uno zoccolo di granito orientale ed 
ha per coronamento un capitello jonico con dorature, 
pure esso di nembro giallo. Alla sommità della si 
sostenuta da una base di rosso antico, si erge u 
cerna di bronzo dorato, ispirata ai più bei modelli an- 
tichi. Artistici e ricchi fregi sono scolpiti sul capitello, 
nel quale figurano i simboli cristiani. La stele è legata 
armoniosamente al capitello con i caratteristici emblemi 
del Corpo dei bersaglieri, ed in essa sono pure scolpite 
le insegne di Casa Savoia. 

L'opera (come molte stele greche, greco-italiche ed 
etrusche) ha, sul lato destro, una figura a basso-rilievo 
rappresentante un velife, il bersagliere delle antiche e 
gloriose legioni romane, e, sul lato sinistro, un altro 
bassorilievo rappresentante un Bersagliere nella storica 
vecchia divisa. 

Le figure in piedi, ed in mesto atteggiamento, oltre 
decorare degnamente la stele, stanno simbolicamente a 
rapi ntare, riunite dinanzi alla tomba del Re caval- 
loresco, il soldato antico ed il soldato moderno. 

Sulla faccia aiteriore della stele vi è scolpita la se- 
guente epigrafe: A — Umberto I - I Bersaglieri — © 
sulla faccia posteriore altra epigrafe, così concepiti 
Auspice la società — Alessandro La Marmora — di Htoma 
- XVIII giugno MOMITI. 

L'altezza complessiva dell'opera, perchè ‘ risultasse 
proporzionata alle linee architettoniche dell'interno del 
Pantheon, fu portata a m. , con la massima ln 
ghezza di m. 0.70 per 0.70. stele fu presentata ai 
veterani (che custodiscono la tomba reale) dal signor 
Oreste Fallani, presidente del. Comitato esecutivo della 
bella dimostrazione, e alle acconcie parole del Fallani 
rispose il veterano senatore Massarucci, rallegrandosi 
per questo nuovo tributo reso da così eletta parte del- 
l'esercito alla memoria di Umberto I. 

* 

Un'altra festa dei Bersaglieri ebbe luogo a Napoli, 
commemorandosi ivi il 24 giugno l'anniversario: della 
battaglia di San Martino dall'8.° reggimento, la cui 
1° compagnia si guadagnò nella memoranda giornata 
la medaglia di bronzo al valore. L'eroica ricorrenza fu 
festeggiata con un banchetto, e il disegno che diamo è 
del nostro F. Matania, che indossa ora anch'egli la sim- 
patica uniforme di bersagliere. 


su progetto 


NOVITÀ LETTERARIE, 

nav Due libri su Tolstoi, di genere affatto diverso: 
Leone Tolstoi educatore, di Aur&Lio StorroLONI, con let- 
tera-prefazione di Liso Furmasi e un-ritratto di Leone 
Tolstoi, (pag. 230. Palermo, Sandron). Dottrine relig 
e sociali del Conte L Tolstoi, di Bassano Ganna (pa- 
gine 140, Milano, ). Il primo, loda fino all'entu- 
siasmo; il secondo, critica fino al ridicolo. Sono entrambi 
lavori interessanti da raffrontare: perchè partono da 
punti di vista affatto div ma sono opere di studio 
diligente e di coscienza. 
vu La Biblioteca dei Popoli, diretta da Gi 
e edita dal Sandron ci presenta due nuo 
Prometeo incatenato; di Esco, frammen 
meteo liberato , tradotti da Mario Fuochi ch 
giunge un dotto proemio; e Nagananda o il 
serpenti, dramma buddhico in © atti di un re dell'In- 
dia, tradotto da Frascksco CimmiNo, con note e proemio. 
Il prof. Emilio Teza ne avea tradotto solo il 2° atto 
col titolo: Amori di indiani. 
Il movimento operaio, origini, forme e sviluppo. 
x» Loria (pag. 320. Palermo, Sandron). Questa 
volta il dotto professore socialista dell’Università di Pa- 
dova, ci dà uno scritto di volgarizzazione, considerando 
il movimento operaio storicamente e nelle sue conse- 
guenze e finalità economiche. Il volumetto, che non 
discute, ma racc , è diviso in tre parti: Unioni«mo, 
Cooperazione, Socialismo. — Nella stessa raccolta San- 
dron di studii sociali compaiono ora gli Studii socialisti 
di Jrax Javnts (p. 360), traduzione di Ganzia Cassora, 
che ci premette una interessante prefazione sul Socia- 
lismo italiano; e Z2 movimento agricolo siciliano, di Fi- 


0. Pascoli, 


volumi: Jl 
del “ Pro 


di Ac 


Lirpo Lo Virene, che è uno studio molto istruttiv: 
A proposito di una versione latina della “ Divina 
ia ., di Manco Brsso (pag. 32 in-8. Firenze, Fran- 
ceschini e C.). Fra tutti gli opuscoli danteschi, che or- 


mai sono innumerevoli, questo è uno dei più curiosi e 
piccanti, Il comm. Besso, che è noto in Italia come il prin- 
cipe degli assicuratori, e come valente economista, è pure 
un dantista appassionato e un gran bibliofilo. La versione 
latina dî cui egli tratta è quella del padre Gesuita Carlo 


d'Aquino stampata nel 1707 a Rom: 
di Napoli, perchè l'imprimatur eccles 
tato ad erfra Urbem. Nell'Urbe ossia a Roma la Di 
vina Commeria non s'era potutà. stampare fino allora; 
e la traduzione latina è mutilata. ]l Besso riferisce 
tutte le mutilazioni: che sono in primo luogo, natural- 
mente, per tutti i versi contrarii alla Chiesa, a papi, a 
cardinali, a_conventi; e in secondo luogo per tutti i 
rimproveri “a Nazioni stra: vali si in- 
tendono Firenze, Bologna$ ( 
Lucca! non convemendo, 
prefazione, “ non convenendo a ben costumato non che 
Religioso Serittore pro re coll’idioma latino la no- 
tizia di tali rimproveri a Nazioni straniere. , Ciò che 
comico, è che di fronte ai puntini che sostituiscono 

i abbandonati, si trova Îl testo italiano, © questo 
è completo! Si direbbe uno scherzo fatto dal Gesuita 
alla censura. — Questi scrapoli dei traduttori, noh sono 
rari. Îl Besso ci racconta che Musurus pascià, nella sua 
traduzione greca, pensò bene di toglier Maometto dall’ul- 
tima bolgia dell'Inferno. gli tuì Ario, Nella tradu- 
ziono russa del Min, sono soppressi, per ordine della | 
censura, tutti i passaggi che ono essere di scandalo 
0 politico o religioso 0 morale Uggi però il divieto 
tolto, gine: nella nuova edizione che è in ‘corso 


è integrale. — Nel 
un buon latinista yeneto, Fr. Testa, si diverti a 
tradurre in latino tutti que’ che il padre d'Aquino 


aveva tralasciati; li REARRO 4 Pado n occasione di 
nozze. Ora il Besso li ripubblica in appendice al suo 
grazioso opuscolo. 

nav Altri opuscoli danteschi: I canto XXI dell'In- 
ferno, letto nella Sala Dante di Roma dal prof. Virron 
Tunn (p. 32. Roma, Paravia), — Un curiosissimo An- 
nuario Dantesco: Dante ela preghiera per le anime del 
Purgatorio nella Divina Commedia, letture per il mese di 
novembre, proposte da mons. Axromo dott. Mowraxan, 
canonico in Cervia (pag. 113, Ravenna). Più che An 
nuario,: potrebbe intitolarsi Breviario, e porta la ticenza 
di duo Vescovi. Il buon canonico promette con lo stesso 
sistema un Dante e ln Vergine. 


IL CARDINALE VAUOBAN (fot. De Federicis). 


nov Il cardinale inglese Ernesto Vaughan, m. a Lon- 
dra il 19 giugno in età di 71 anni. Era arcivescovo di 
Westminster, ossia primate cattolico del Regno Unito da 
undici anni: da dieci era cardinale. Era succeduto al 
cardinale Manning, al quale è dovuto il risveglio d 
cattoliciamo in Inghilterra; ne continuò i 
senza però raggiungere la fama del pre 
sava però per il più bello e prestante uomo d'Inghil- 
terra; e non s'era mai visto un prelato così decoro 
e così decorativo. Fu educato in Italia; a Roma passò 
anni nella Accademia dei Nobili stie 


v 
il ricordo della Toscana gli era particolarmente caro, 
lo stato nel 1854 ordinato prete a Lucca. Fu p 


un valoroso giornalista: era proprietario del Tablet e 
della Dublin Review. Il Vaughan riportò l'anno scorso 
un notevole successo politico, perchè ottenne modifica 
zioni importanti in ‘favore dei cattolici nella riforma 
della legge scolastica; in compenso procurò al Governo 
e alla Chiesa anglicana l'appoggio dei deputati catto- 
ici irlandesi. Egli è morto prima di vedere inaugurata 
la grandiosa Cattedrale cattolica, che è quasi compiuti 
© sorge a Westminster, a poca distanza dall’abbazia 
anglicana. 

now Il 19 giugno morì a Torino l'avvocato Giuseppe 
André, un valoroso pubblicista che anche in terra non 
più italinna seppe tenere in alto il prestigio della pa- 
tria. L'André era nato a Nizza nel 1844, c nel 1866 si 
Inureò in legge a Pisa. Lo stesso anno si arrolò nelle 
schiere garibaldine. Finita la guerra, si recò a Ravenna 
a dirigervi ZZ Ravennate. Nel 1870 tornò nélla natia 


Nizza, ove fondò La Voce del Diritto e poi JI Pensiero, 
giornale che per il vivo sentimento di italianità venne 
in sospetto al Governo francese, il quale lo perseguitò 
con sequestri e sospensioni, finchè lo soppresse nel 1896, 
facendo perciò votare al Parlamento un'apposita Jeggr 
Fu allora che l'André andò a Roma, ove assunse la d: 
rezione dell’/talie, che tenne per cirea un anno, finchè, 
colpito da grave malattia, dovette abbandonarla per ri. 
tornare a Nizza. Di là era venuto a Torino il 14 aprile 
per un consulto medico. Mentre stava sorbendo un bic- 
chiere di latte, conversando con amici e ‘col figlio e la 
figlia, «i «pense improvvisamente. 

x È morto a Milano, il 13 giugno, in età di 65 anni, 
Lmigi Monti. Nacque a Napoli nel 1888. Cresciuto alla 
scuola di semplicità, di naturalezza, di nobiltà di Ala- 
manno Morelli, fu uno def’ più acelamati fra i così detti 
“ primi amorosi ,, poi fra i primi attori. Diresse Ja com- 
pagnia della Pezzana, la compagnia Diligenti e fu per 
otto anni capocomico. inquant'anni abbandonò l'arte 
militante per darsi all'insegnamento; da parecchi anni 
era stabilito fra noi, come professore di recitazione al 
‘Accademia dei Filodrammatici e al Conservatorio. Ri 
cordiamo ancora che nel 1860 foce con Garibaldi la cam 
pagna di Sicilia, meritandosi la me d'arge 
valor militare. ww Un altro attore drammatico, £. Bell 
Blanes, m. il 24 giugno presso Torino, cinquantenne. 
Egli era molto apprezzato come caratterista; 


Luciano Mano. 


L'11 giugno moriva a Parigi Luciano Marc, di- 
rettore dell'/Mustration francese. În questo posto egli 
era succeduto al padre, il pittore Augusto Marc, nel 
1886; è da allora dedicava al giornale tuttà la sua grande 
operosità e il suo grande ingegno, È infatti all'e 
di lavoro ch'è dovuta questa mòrté prematura, 
“ Egli soccombette (disse sulla‘ sua bara -il Bru- 
0) come oggidi x tanti di noi, sotto lo 


ctombon 


sforzo fisico che da mezzo secolo. si è aggiunto allo 
sforzo intellettuale che esige la direzione di una gran 
intrapresa. Ai colleghi dell’Iîlustrazione Francese man 


diamo sincere condoglianze. 
san Giovanni Mestica, prima che deputato, fu valente 

letterato e professo! come tale altamente appi 

Era nato alli 1 '88 ad Apiro, in provincia di Ma 


cerata, I suoi libri sono numerosi, alcuni dei quali fatti 
a scopo scolastico come le eccellenti Istituzioni di let 
teratura e il Manwale di letteratura italiana nel secolo 
decimonono. Gli studii suoì più geniali furono rivolti 
sempre a Giacomo Leopardi, del quale studiò e illustrò 
la vita e le opere. Scrisse pure intorno al Mamiani. Fu 
professore all’Università di Palermo, posto anteriormente 
occupato dallo Zendrini ed ora dal Cesareo. Fu capo di- 
visione all*istruzione pubblica e segretario particolare 
del suo concittadino Filippo Mariotti quando fu sott 
segretario di Stato. Dal 1890 entrò alla Camera, ed ivi 
fece la evoluzione da Destra a Sinistra, come tanti altri. 
w A Parigi, di 70 anni, è morto il conte Gaspare 
Benelli Ferrari, bolognese, ex gesuita, Era stato espulso 
dalla Compagnia di Gesù perchè troppo liberale e pa- 
triotta. Il padre Ferrari ern stato il più valente dei 
collaboratori del celebre padre Secchi, ail’ Osservatorio 
di Roma, per i quali sacrificò tutta la sua fortuna, circa 
ecento mila franchi. Ed ora era ridotto a vivere con 
l'assegno annuo che l'economato di Bologna gli aveva 
accordato. 
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IL CONTE TORNIELLI AMBASCIATORE D'ITALIA A PARIGI NEL. SUO GABINBPTO. 


L'’AMBASCIATA ITALIANA A PARIGI. 


L’avvenimento piùaspettato, più solenne, più politicamente significa- 
tivo.è la visita imminente di re Vittorio Emanuele IH al presidente della 
Repubblica Francese, signor Loubet, a Parigi, dove il re d’Italia arri- 
verà il 16 luglio. Sono quarantotto anni che un re d’Italia non è stato 
a Parigi. Anzi, veramente, di re d'Italia, dell’Italia unificata, nessuno è 
stato a Parigi mai. Quando Vittorio Emanuele II fece nel 1 il fa- 
moso viaggio politico a Parigi e a Londra, egli non era che re di Sar- 
degna — il re d’Italia era in nube, tutti lo indovinavano già, ma l’Italia 
era ancora da unificare e hon «erano ancora avvenute Magenta e Solfe- 
rino, che provarono.tutto il buon volere di Na 
poleone ITL per Ja ‘causa italiana, e fecero -s 
gere quella ‘nazione novella che ‘nella sorella 
Prancia doyeva inspirare, per tanti anni, così 
tenaci gelosie, inasprite dalla mutata politica di 
l’imperatore, poi. dal non dato aiuto, nel 1870, 
poi dall’alleanza. con le potenze centrali. 

Umberto fu a Parigi, nel 1867, all’Esposizione 
Universale, ultima ‘del’ secondo impero; vi. fu 
come principe ereditario; ma quell’anno 1867 
vidé, pur’ troppo, l'intervento dei francesi a 
Roma e registrò la giornata dolorosa di Men- 
tana 

Dopo trentasei anni, rallegriamoci di un riav- 
vicinamento. preparato. di lunga mano dai-m 
gliori uomini ‘politici dei due paesi, da Viscont 
Venosta ‘a Prinetti, dal'conte Nigra al conte Tor- 
nielli di Vergano; attuale ambasciatore d’ Italia 
presso la Repubblica Francese, da Luigi Luz- 
zatti al signor Bari ambasciatore franci 
Quirinale. 

Tutte le volte che i rapporti italo-francesi.an- 
davano migliorando, capitava, come una fatalità, 
qualche avvenimento inatteso a creare nuovi 
ostacoli: ora una rissa fra operai italiani e fran- 
cesi, ora un incidente coloniale, ora una qualche 
fantasticheria di spionaggi e di secreti militari 
sorpresi © svelati; poi sempre l’erroneo apprez- 
zamento sulla Triplice Alleanza, voluta conside- 
rare.come stipulata in odio della Francia, men- 
tre essa non era che garanzia — come l'alleanza 
franco-russa — di quell’equilibrio europeo conti- 
nentale al quale si devono i benefici della. pace 
— armata, sia) pure — ma pace. 


a sette, otto anni addietro non sarebbe stato assolutamente possibile. 
Se il compianto buon re Umberto avesse ancora regnato, l’avveni- 
mento si sarebbe compiuto anche sotto di lui, perchè le nebbie erano 
già dissipate di molto nel 1900. L'assunzione di Vittorio Emanuele III, 
in voce di proclive ad una politica che, nulla togliendo alla Triplice, 
cementi le garanzie di pace in Europa, ha reso possibile ciò che gl’ita- 
liani non hanno mai temuto ed hanno spesso desiderato; éd i francesi, 
nelle alte sfere politiche, hanno quasi sempre augurato che avvenisse pur 
non facendosi illusioni su certe correnti boulevardières, oggi sopraffatte 
dal buon senso, dall’ obbiettività illuminata, dallo spirito geniale e pra- 
tico della maggioranza del pubblico parigino. E Parigi, dopo tutto, è 
sempre la Francia. 

Come è noto, re Vittorio sarà alloggiato in Parigi, in uno dei pa- 
lazzi governativi, nel palazzo del ministero degli esteri, sulla gran piazza 
della Concordia; ma nell’ ambasciata italiana, nella rue de Grenelle) 7 
vi saranno ricevimenti, feste, banchetti ufficiali, e in questo numero 
diamo varie illustrazioni dimostranti l’ambiente aristocratico, nel quale 
l’Italia tiene la sua rappresentanza diplomatica in Parigi. 

L'ambasciatore, come è noto, è il conte Giuseppe Tornielli Bru- 
sati di Vergano, accreditato presso il presidente della Repubblica fran- 
cese dal 18 febbraio 1 La famig ne è antichissima; è originaria 
dell'Ungheria; la sua filiazione rimonta al 1171, ed ebbe dominio in No- 
vara, in Arona, nel secolo XIV, e feudi in Rovate, Vergano, Briona, ecc, Il 
titolo di conti di Vergano risale al 19 ottobre 177% 

Il conte, Tornielli è nato a Novara il 12 febbraio 1836; ha dunque 
67 anni, ma, come si rileva dal ritratto che ne. diamo, è uomo pieno 
di energia © di vigore. Entrò nel corpo diplomatico iitaliano nel ‘1860, 
quando l’Italia nuova cominciava il reclutamento della sua nuova di- 
plomazia. Prima era stato segretario presso Massimo d’Azeglio, inviato 
Commissario straordinario del re nelle Rowragne. Nel 1863 andò. segre- 
tario di legazione a Pietroburgo, poi ad Atene, a Costantinopoli; nel 
1866 fu chiamato al ministero per gli affari esteri, dove fino al 1876 resse 
senza interruzione prima il gabinetto del ministro; poi la direzione degli 
affari politici. Fu anche segretario generale per gli esteri, dall'aprile 1876 
al giugno 1878 col ministro. conte Amedeo Melegari e con Depretis, col 
quale fu ancora dal dicembre 1878 al luglio 1879. 

In quell’anno fu nominato ministro d’ Italia a Belgrado; poco dopo 
passò a Bukarest, dove spiegò molta operosità a favore dell’ emancipa— 
zione degli ebrei. Passò poi ambasciatore d’Italia a Madrid, indi. a Lon- 
dra, dove ha lasciato larghissime simpatie. A Parigi, come abbiamo 
detto, arrivò nel febbraio 1895; vi fu mandato da Orispi ed era circon- 
dato da qualche prevenzione sulle sue disposizioni d’animo verso la:Fran- 
cia; ma la sua finezza, il suo tatto, la sua cultura, il suo gusto squi- 
sito, l'abilità nel sapere cogliere tutte le occasioni per mettere in evidenza 
le migliori disposizioni dell’Italia, vinsero tutte le diffidenze e. concorsero 
a creare una situazione felice della quale, con la visita di Vittorio Ema- 
nuele III a Loubet, si vede ora il pieno successo. * 

I saloni dell'ambasciata d’Italia a Parigi ebbero anche la fortuna di 
essere l’ elegante, artistico regno di una gran dama, quale la contessa 
Olga Tornielli, nata dei Rostopcin di Pietroburgo, ed avente legami 
di sangue anche in Francia, La contessa Tornielli portò nel mondo di- 
plomatico della capitale parigina tutte le attrattive di una nobilissima 
ignora intelligente, elegantissima, piena di tatto e di finezza, e la sua 
origine russa fu accolta nel gran mondo parigino come un pegno di più 
che nel palazzo della rue de Girenelle oramai non sì lavorava che al riav- 
vicinamento italo-francese, apparso inevitabile specialmente dopo la vi- 
sita di Vittorio Emanuele III a Pietroburgo, ed oggimai consacrato dalla 
visita reale nella capitale della grande Repubblica. 


J. 
dig 


Il viaggio odierno di: Vittorio Emanuele a 
Parigi 'è dunque un avvenimento storico. Fino ÎL PALAZZO DELL'AMBASOIATA ITALIANA A PARIGI IN VIA (GRENELLE (fot. Decours). 
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IL PALAZZO DELL'AMBASCIATA ITALIANA A PARIGI (Rue Grenelle) (fotografie Decour 
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Apparecchio chiuso. 


Telefono e telegrafo simultanei. 


Una nuova primavera fiorisce nella terra di 
Alessandro Volta e di Luigi Galvani. Non sono 
ancora spenti gli echi dei festeggiamenti popo- 
lari onde Roma salutò Guglielmo Marconi, e 
già il successo più largo ed invidiato arrido a 
due altri studiosi nostri — il prof. Edmondo 
Brunè e l’ing. Carlo Turchi, Il loro nome è stato 
prestamente divulgato dall’ aligera fama, grazie 
ad una ingegnosa (e-ingegnoso in queste ma- 
terie è sinonimo di maraviglioso) applicazione 
pratica delle più moderne dottrine elettro-tecni- 
che. Edmondo Brunè è nato a Ferrara ed ha 


Prof. Edmondo Bruné. 


anni. Professore di fisica in quell’istituto tec- 
nico, egli è valente quanto modesto: allievo del 
prof. Righi e del prof. Felici, può vantarsi di 
aver appreso la più recente. delle scienze abbe- 
verandosi alle fonti più pure e, più rinomate. 
Noto ed apprezzato nel campo della telefonia 
per lucidi'ed importanti studii, egli è — insieme 
all’ing. Carlo Tutchi — l'inventore di un appa- 
recchio che permette la simultaneità, sullo stesso 
filo, della trasmissione teleg e telefonica. 


Apparecchio aperto. 
Carlo Turchi, ferrarese egli pure, non 
studiò, sotto la guida del Do- 
nati, al politecnico di Bologna © seguì poi i corsi 
di fisica, matematica ed elettricità a Zurigo, a 
Liegi e a Londra. Quantunque occupatissimo 
nella direzione di importanti stabilimenti indu 
striali nel ferrarese, pure dedica con amore ogni 
studio ai progressi delle industrie elettro-tec- 
niche. 

Non infliggeremo ai lettori dell’ILLUSTRAZIONE 
una arida spiegazione scientifica: RO fotografie 
che riproduciamo rappresentano l’ apparecchio 
Brunè-Turchi. Esso è poco dissimile da quello 
comune del telefono, almeno, nell’apparenza: un 
microfono, del quale la potenzialità è opportu- 
namente regolata, rinvigorisce la voce: i petu 
lanti campanelli sono sostituiti da un bottone 
in basso e da una specie di cornetta in alto. 
Ma l'importante della invenzione non risiede in 
queste semplici modificazioni di forma: bensì 
nella sua grandissima, èccezionale praticità, Col 
sistema Brunè-Turchi non si tratta più di im- 
piantare dispendiosi fili telefonici lungo percor- 
renze di migliaia»di chilometri. L'applicazione di 
uno dei loro apparecchi alla vasta ed intric 
rete telegrafica, basta per attivare comuni 
zioni telefoniche senza pregiudizio del servizio 
telegrafico preesistente. È fra i molteplici van 
taggi offerti dal sistema Brunè-Turchi, vi è 
quello di servirsi di un solo filo, proteggendo il 
telefono anche dalle correnti indotte dai fili vi- 
cini, mentre tutti gli altri sistemi di telefonie 
conosciuti per lunghe distanze hanno bisogno | 
di un doppo filo. Insomma, sopra uno stesso 
filo, contemporaneamente, si può telegrafare, | 
per esempio, da Milano.,a Torino @ telefonate 
da Torino a Milano e viceversa. 

Il ministro delle poste e dei telegrafi, on. Ga-.! 
limberti, al quale tutti hanno prodigato plausi 
e lodi per l’incoraggiamento liberalmente con- 
ceduto a Guglielmo Marconi, non ha voluto 
usare trattamento diverso agli inventori ferra- 
resi: e con entusiasmo ha agevolato le loro espe- 
rienze, compiacendosi lealmente dei successi ot- 
tenuti, in Italia, dai due scienziati italiani. 

I primi esperimenti sono stati fatti sopra una 
linea privata, di sette chilometri, tra Ferrara e 
Pontelagoscuro: seguirono quelli sulla Ferrara- 
Copparo, di 17 chilometri; quindi sulla Ferrar: 
Bologna (km. 50), sulla Roma-Viterbo (km. 91) 
sulla” Roma-Fivenze (km. 818). E mentre sono în 
preparazione l'esperimento sulla Torino-Vercelli 
e quello, ben più importante, sulla Roma-Torino, 
il Governo ha conceduto che si aprisse al pub- 


L'ing. 
ha che trent'anni: 


blico servizio quello sulla linea Bologna-Ferrara, 


Ing. Carlo Turchi. 


so funziona egregiamente dal 14 giugno con 
grande vantaggio dei rapporti commerciali e ci- 
vili fra le due importanti città dell'Emilia e con 
soddisfazione concorde, senza dar luogo a re- 
clami o ad inconvenienti di sorta. 

Ed è appunto questo tratto aperto al servizio 
del pubblico che ci permette di faro un calcolo 
tto sulla economia che il sistema Brunè-Tur- 
chi rappresenterà all’erario, se applicato su larga 
scala. La legge 3 febbraio 1903, sul servizio te- 
lefonico interurbano, preventivava una spesa di 
L. 82500 per l'impianto del telefono tra Bologna 
e Ferrara, Questa somma, invece, è completa- 
mente risparmiata all’erario, avendo gli inven- 
tori del nuovo sistema utilizzato il filo telegra- 
fico Roma-Venezia: la spesa sì riduce a quella 
degli apparecchi, di poco più fmportante che per 
gli apparecchi telefonici ordinarii e però, in un 
servizio di Stato, assolutamente trascurabile. 

A tanto si è giunti dalle pile primordiali del 
Volta e dalla rana del Galvani — e forse non 
siamo ancora che all’ abbicì di tutta una dot- 
trina Ta quale costituirà la gloria © la riechezza 
dell'avvenire. Ma ce ne possiamo contentare, e 
rallegrarci coi due dotti e valorosi scienziati 
ferraresi, i quali possono essere orgogliosi del 
successo ottenuto. È Î 


osa 


così comune il: convinti 
mento della bontà pratica del loro sistema che 
i prof. Brunè e Turchi sono assediati da ri- 
ghieste di concessioni per l'estero: e in questi 
giorni appunto la, Stefani annunciava che il 
cav. Carlo Cerboni parte pel Sud-Amefica, quale 
rappresentante generale dei signori Brunè e Tur- 


chi. L'Italia dia loro la. gloria: e le lontane co- 
lonie, riconoscendo la grandezza e la genialità 


dell'ingegno italiano, concorrano a concedergli 
il compenso degno e meritato! 


Il Secolo XX 


RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA 


ANNO II. 
Sommario del fascicolo di luglio 

Lo Stecchetti veduto da vicino, di Givrio pr Fr 
Con 13 incisioni, ritratti, vedute, autografi. 

I maccheroni, - Con 17 fot., di CarLo Crocco-Eaisera. 

Negli appartamenti dei patrizi veneziani, di Pompeo Mor- 
menti. -— Con 13 fotografie. 

La fine di un teatro popo‘are (72 teatro Machiavelli di 
Catania), di Nixo MarroGLIO. - Con 8 disegni di 
Giovanni Martoglio. 

Il dramma, domestico di una famiglia reale, di G. P. CLe- 
rici. — Con 12 incisioni. 

Ciclismo militare, del capitano Risarno Bosarmi, — Con 
25 fotografie. 

Fiore di loto (Un episodio della rivoluzione indiana), rac 
conto di Marmo Caserta. = Con 2 disegni 

| cercatori dell'oro, di Jacopo GeLL1. — Con 8 fotografie. 

La Storia del mese. - Diario illustrato con 9 incisioni. 

Concorsi a premio. — 60 premi per i solutori. 
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Centesimi SO il numero - Lire & l'anno (Est., Fr. 9). 


LIQUORE STREGA 


Stone! 
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LA PISTA DI RAVENNA (fotografia Licinio Farini)\ 


in prosa di ALFREDO PANZINI. 


I PINI DI BELLARIA, epicedio 


Io penso che i miei ottimi pini a quest’ ora 
saranno tutti caduti:'essi sono morti come gli 
etici, in questo precoce freddo dell'autunno, 

Ma non è stato il freddo ad uccic 

È stata la scure dell'uomo. 

Il sole che si compiaceva di stendere su di 
essi, come padre buono, un gran manto di poi 
pora, oggi li cerca invano. 

Il pescatore sulla tartana dalle vele rosse che 
viene dal largo all’approdo di Bellària, limando 
agli occhi con la mano la luce, non vede più 
lungo il litorale il padiglione di verdura, soste- 
tenuto come un aereo fregio dalle colonne snelle 
dei tronchi, segno ai naviganti, 

* 

Era una schiera di cento e cento pini, alli- 
neati presso il litorale, e i più baldi e i più gio- 
vani pini — giovanetti di cento anni — si erano 
spinti sin presso il rompente del mare. Quelle 
corone di verdura, elevandosi ben alte nel cielo 
sulle altre piante, davano al paesaggio non so 
quale letizia e purità che tutti sentivano: tutti! 

nche i volgari e duri uomini del mare pian- 
sero la morte dei nobili pini! Tutti sentivano, 
ma jo non saprei dire perchè! Certo parea che 
la nera © informe terra si compiacesse di avere 
allevato quelle elegantissime piante, così adorne 
è simmetriche, come di una sua bell'opera d’arte, 
Oltre a ciò le spoglie dei pini, d'anno in anno ca- 
dendo, avevano resa feconda la superficie delle 
sterili arene: onde molte rose semplici, molti ce- 
spugli di ginepro, molta intensa verdura faceva 
manto sotto di loro e dava asilo a varie specie 
di uccelli. 

Ma la folica e l’anitra iridata oggi non tro- 
vano più il loro asilo autunnale. È il sole vede 
i fusti allineati come cadaveri su la radura; vede 
le radici vereconde all'aria, presso la fossa sca- 
vata; vede le grandi, le portentose corone di 
verdura a terra, offese dall’urto brutale e che 
vanno illanguidendo come la chioma di giova- 
netta estinta. 

Perciò l'onda del mare canta l’esequie ai pini in 
tuono di tempesta: “ Nobili pini — dice l’onda 
del mare — Voi siete cento e cento. In espia- 
zione della vostra morte quante navi io affon- 
derò? Cento e cento cadaveri io farò galleggiare 
su le onde. 

Dice il sole: #I faggi, gli orni, le querce, e gli 
abeti dell'Appennino domandano la ugual ven- 
detta che voi domandate, pini del mare! In vo- 
stro onore, scatenerò torrenti, allagherò città, 
franerò montagne. E se l’uomo dai vostri tron- 
chi ricava un solo obolo, io farò pagare i vostri 
tronchi recisi a peso d’oro e di sangue! ,, 

Ma lasciamo stare quello che dicono il sole e 
il mare. La nostra età, che pur si vanta di es- 
sere materialista, riderebbe se io osassi affer- 
mare che la materia ha una voce e mi indiche- 
rebbe a lubidrio. 


Per chi è abituato per tutta la‘vita alle voci 
dei comizi, delle cattedre, delle tribune, dei gior- 
nali, per chi conosce solo l’aritmetica del numero 
visibile e arabico, il sole, il mare, le piante sono 
in verità cose mute. Della materia, vocale è un 
solo elemento: L'c 

A certi animali che vivono sotterra, la buona 
natura ha finito col- togliere il vedere affinchè 
essi con tutta sicurezza possano affermare che 
non esiste la luce, È 


* 


lo non so se i pini domandino vendetta: 
certamente mandavano di vivere, nulla più 

e di vivere: invece la mano dell'uomo prima 
li ha segnati con numeri rossi, poi ad uno ad 
uno, con la scure li ha tagliati, 

La loro chioma di smeraldo, poichè cadde a 
terra, io la vidi in pochi giorni, illanguidire da 
prima, poi farsi fulva come intinta di vero 
sangue. 

Le umili piante della campagna d'intorno pa- 
reano guardare nella radura con pietà 6 con 
stupore quell’ eccidio di nobili piante, cadute e 
da cadere, 


ve 


Le altre piante hanno forse un'anima tragica, 
La quercia ha l'aspetto pensoso di chi medita 
dolenti cose: le selve dei faggi col tremolio vago 
e lustro delle loro fronde, rivelano l'interna ir- 
requietezza © basta un soffio di vento perchè si- 
bilino come torma di lupi: l’ontano, abbottonato 
sino ai piedi nel suo soprabito verde, ha del- 
l’ipocrita: il cipresso troppo richiama la morte. 
Ma il pino è allegro e ridente. 
La sua corona, verde ed aerea, pare una testa 
di fanciulla che giri per occhieggiar 
Le altre piante possono avere anche un'anima 
tragica e domandare vendetta alle nubi che ga- 
pano, al sole che le rischiara, vendetta della 
ire inumana e stapida dell'uomo che le ha 
recise 


iande e bacche lappose è amare esse hanno; 
6 la loro anima deve essere aspra come il loro 
frutto. 

Ma il pino, il dolce pinus pinea è un buon 
fanciullo gigante, delicato e gentile come una 
vergine! Ama fl sole_e il tepore, e la fredda 
neve l’offende tanto che ne muore. Ama la luce 
come nessuna pianta l’amò. Se ne abbevera, se 
ne fa abiti splendidissimi! La sua chioma, a 
forma di nobile diadema, si trasfigura alla luce 
del sole: imita l’oro e lo smeraldo, ruba i colori 
al mare e al cielo: ed anche i tronchi sì trasmu- 
tano in colonne di nobile metallo, pari all’ ar- 
gento. 

Il pittore che li ritrae in un bel tramonto 
d'estate, a tanto variar di luci e di tinte, so- 
spende il pennello e pensosamente contempla. 
Egli sente che un veridico linguaggio è in 


quel variare di luci: che quegli splendori sono 
parole eloquenti e buone. 

Ma ciò non placa la scure, La scure dell'uomo 
dall’aninio: dell’uomo implacabile! 

Il suo freddo lampo splende nella: dolce sera; 
il colpo, vibrato contro i tronchi, risuona nella 
mite sera! 

Avidità e bestialità muovono il braccio del- 
l’uomo è quando così è; inutile è che il sole 
splenda, che la natura, vestendosi delle sue più 
magnifiche. vesti, implori e impetri' pietà dal 
cuore dell'uomo. 

E udite ancora: 

‘ssi, i nobili pinî, non usurpano il posto alle 
piante che danno pane, olio, vino agli uo- 
essì si accontentano di vivere dove le 


mini 
altre piante non allignerebbero:, cioò presso le 


sterili dune del mare, su le sabbie infecond 

L'uomo, avido di lucro, li. può rimproverare 
perchè, grandi come sono, non danno frutto. 
Prendono tanto posto, si allineano a distanza. 
Ma ciò avviene perchè sono piante delicate, pu- 
diche, 6. non bramano abbracciamenti, di alt 
piant 

Li direte voi per questo oziosi e vagabondi 
della natura? 

Ma essi danno quello che possono, è se il bello 
vi offende, danno anc il buono 6. dalle loro 
chiome si gene balsamo benefico ai 
mortali, e fanno ‘pur ia che l'uomo respira 

Ma che importa dell’aria pura! L'uomo si abi- 
tua anche alla putredine. Oro e lascivia sol- 
tanto domanda l'uomo! L'agente delle imposte 
misura col suo metro lo spazio, Serive la bol- 
letta della tassa, e allora ‘la scure batte i suoi 
colpi. 

Ho detto che non danno frutto. Ma ciò non 
è vero! 

Domandate ai cari bambini se 
vi diranno che se la gran quercia dà acerbe 
ghiande, amare bacche il cipresso, invece il pino 


porge un. suo frutto piccino, ma bianco, ma 

dolce; delizia del palato e condimento ai confetti. 
Mi ricordo anzi quando conducevo i cari bam- 

bini nella pineta: si sbandavano sotto quel verd 


i, erano macchie bianche 
a delle pigne cadu 


ido di festa: le 


correndo qua e € 
folleggiavano in c 
pigna, trovata era un g 


cl 
ad og 
pigne le avrebbero poste su la” brace, la pigna 
geme ed esala il suo incenso, si apre ne’ suoi 


molti alvèoli da cui vengono fuori i pignòli, 
bianchi e dolci. 

Ognuno di quei cari piccini facea gran bot- 
tino di pigne tanto che dopo alcun tempo non 
gi potevano più muovere correndo, tanto erano 
gravati dal peso. 

Ma i pini, segnati dalla vernice rossa come le 
pecore che devono andare al macello, parevano 
dire: “ Cari bambini, un altro anno voi torne- 
te e non ci troyerete, Noi non avremo più 
frutti da darvi! 

Dicevano i bimbi: «Sono quelli là che but- 
tano giù la pineta! e-indicavano i carnefici è 
la scure che col cupo rimbombo suonava nella 
dolce sera. 

Perchè negarlo? € moum obduratum est! 
Esso non lia oramai più palpiti per le sciagure 
umane: ma si commosse alla morte dei pini, 0 
non. più ritornai nella selva. 

Me ne parti, per non più vedere, dalla selva: 
e la voce mia ripeteva il verso fatidico: 

“E chi la seure asterrà pio dalle devote fronde 

men si dorrà di consanguinei lutti! , 


E-non-solamente da quel giorno non andai 
più nella pineta, ma se dalla spiaggia dèl mare 
vedevo 'in'lontananza la schiera diradata ogni 
dì più dei moribondi: pini, volgevo l'occhio dal- 
l’altra parte. 


»* 

Era, quando mi partii da Bellaria, ancora una 
vera e lunga teorìa di alberi fratelli, stesi in fila 
lungo la riva del mare. 

Si intrecciavano nelle chiome come per difen- 
dersi e proteggersi inutilmente; e quella gran 
striscia di smeraldo, corrusca, spiccava nel cielo 
come sospesa, come appoggiata alle colonne 
degli altissimi fusti. Timide e buone piante! 
quando la vaporiera passava fra esse, rabbrivi- 
divano come se avessero avuto paura. Quando 
il sole sorgeva dal mare, parevano farsi più alte 
per ispiare curiosamente d’onde esso sorgesse: 
a gara si adornavano dei raggi caldi; e, come 
felici in quell’adornamento di porpora, stavano 
intente ad ascolta pavide gazzelle della 
natura — i pispigli di molti uccelletti: e così 


0) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


parevanò obliare la secure dell’ uomo e il rosso 
numero della morte. 

E se l’aria si faceva agitata alla brezza del 
mare, i loro càlami tenevano bordone al fiato 
soave, e, infuriando il vento, alzavano pur essi 
la voce come un coro fraterno! Ma non incute- 
vano nè paura nò tristezza come la selva densa 
e nera dei monti. 

Povere e care piante! Quanta fatica e quanta 
opera d'anni perchè voi cresceste così belle e 
superbe! Giacchè lentissima pianta è il pino. E 
se la scure la atterra in un'ora, ci vogliono molti 
anni, secoli forse, per farli sorgere a grande al- 
tezza. 

E non certo voi} pini che gli ‘occhi“miei vi- 
dero e che più non vedranno, non certo voi, ma 
i progenitori vostri conobbero un mirabile Umano 
che, solitariamente fra di voi aggirandosi, ebbe 
da voi aleun conforto e aleun balsamo alle pene 
dell’anima; troppo grande @ senziente. Voi nè 
tramandaste e nè scriveste novella alcuna! 

Ed egli, che descrisse il Paradiso e l'Inferno, 
ègli che diede fon di scoltura alle molteplici 
anime degli uomini, egli che sentiva contro il 
suo nobile petto battere l’onda fatale del tempo 
e della storia, nel modo stesso che il flutto rompe 
contro lo scoglio, Egli il Sovraumano, non si 
scordò di voi, umili cose, e — pagando un suo 
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tributo di riconoscenza — vi consegnò, con grata 
e pietosa desc) 
el suo volume. Parlò infatti di voi spessa e viva 
resta divina; lodò il suono dei vostri calami, 
che tenevano bordone sospiri del vento e al 
canto degli uccelletti fra Ze amate fronde. Le 
pure acque, fra voi correnti, d è; nè obliò 
il nido dei dolci nati che le vostre rame regge- 
vano, ben amorose. Voi 
telda, soletta e ridente. 
In memoria dunque di lui, cioè di Dante e 
dell'amore che egli ebbe per voi, nobili e inge- 
nui pini, io ebbi in quei giorni alcun sdegnoso 
pensiero di protestare per le publiche stampe 
l’inumano eccidio, che di voi si faceva, e 
i speranza che la vostra esistenza potesse 
essere conservata. 
gionevole speranza, poichè esiste una legge 
‘ale, esiste un ministro che alle cose della 
terra e dei campi sopraintende; esiste una festa 
degli alberelli; esistono molti rètori, e rettòri e 
rettrici di scuola che vanno co’ loro alunni e col 
loro bagaglio di discorsi ben propizianti a pian- 
tare l’alberello; esiste il tribunale della publica 
opinione; esistono i villaggi appenninici che cam 
minano lungo i dossi dei monti, franati oramai 
e nudi di piante; esistono i torrenti vendicatori, 


e le alluvioni, ultrici inesorabili. Insomma esiste 


| qualche cosa cui avrei forse potuto rivolgere la 


zione, alla memoria degli uomini | 


faceste cornice a Ma- | 


mia protesta con una bella lettera aperta ne’ pu- 
blici fogli in vi a salvezza e per la vostra in- 
columità, cari e nobili pini! 
iste tutto codesto e altro ancora: ma esiste 
ancora una legge fatale che io sento confusa- 
mente nel cuore e che dice che ben altro deve 
oggidì crollare, ben altro che non voi soli, pini 
del mare, pini di Dante! 

Ecco perchè non ne feci nulla e non protestai, 

Lasciate crollare! Dall’eccel: sacro pinna- 
colo di San Marco ai nobili pini, cari al sole, ai 
fanciulli, a Dante, lasciate crollare! 

Dilaghi la retorica punitrice, dilaghi il fiume 
con la sua vendetta 

Il pianto delle vittime umane cada su voi, 
morti pini, come un’ esequie, come una ripar 
zione. 

L'agente delle imposte col suo metro scienti- 
fico misurato il posto che voi occupavate al 
sole e vi h ato per uno, @ la scure allora 
vi ha tagliato. 

Ma le alluvioni, cagionate dalla morte delle 
piante, hanno tassato per mille! 

Cic ancorchè l’anima vostra sia mite — vi 
sia di conforto e di vendetta — cari pini del 
mare che gli occhi miei più non vedranno. 

ALFREDO PAN 
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nerali Besozzi, Primerano e Tavern 
quali rispose il ministro Ottolenghi. 

Il Comitato costituitosi a Lecce, tempo 
fa, per la difesa degli interessi di quella 
provincia, espresse al governo la sua 
gratitudine per i provvedimenti delibe- 
rati, come lo sgravio delle imposte; 
la riduzione delle tariffe per alcuni pro- 
dotti, ece., ma la popolazione, sconfes: 
sando il Comitato, dichiara di non essere 
punto soddisfatta; ed i sindaci, anzichè 
ritirare le loro dimissioni , minacciano 
anche quelle delle giunte municipali, per 
lasciare al governo tutta la responsabi- 


LA SETTIMANA. 


Il nuovo ministero, vale a dire 
l'antico senza il Giolitti ed il Bettòlo 
non sostituiti, si è presentato il 25 alla 
Camera, che ha subito cominciato a di- 
scutere le comunicazioni fatte dallo Za- 
nardelli intorno alla crisi ministeriale. 
Quantunque il gruppo radicale del Sae- 
chi, molti deputati dell'estrema, il centro 
e la destra, abbiano votato contro il mi- 
nistero, dichiarando di ritenerlo incapace 

i svolgere il suo programma, nella vo- 

ione per appello nominale fatta il 26, 
pra un ordine del giorno Villa, che 


mente presidente del consorzio autonomo 
del porto di Genova, ereato con la legge 
votata da poco tempo. Vi è molta agita 
zione anche a Portomaggiore, nel 
ferrarese, dove i proprietari, dopo varie 
questioni con i contadini ascritti alle 
Leghe, hanno provveduto ai {loro inte- 
resi, sfrattando più di 400 famiglie e 
sostituendole con altre, del lavoro delle 
quali si ritengono più sicuri. Avvicina 
dosi il momento nel quale i contadini 
sfrattati dovranno andarsene, si minac- 
cia uno sciopero generale, al quale 
prenderebbero parte anche i'boari. La 


Con decreto del[28 sono stati nominati 
dodici nuovi cavalieri del lavoro, 
La istruttoria del processo per l'assas- 
sinio del conte Bonmartini, che era già 
terminata, è stata riaperta ‘in seguito a 
rivelazioni fatte da qualcuno degli im- 
putati, In seguito a tali rivelazioni, la 
sera del 25 fu spiccato mandato di 
cattura contro il prof. Carlo Secchi, 
notoriamente amante della Linda Murri 
Bonmartini, che fu subito arrestato in 
casa di un amico. Non si può ancora pre 
vedere quando questo supplemento d'i- 
struttoria potrà essere terminato. 


n 8 lità di una situazione anormale. sera del 28, alcuni contadini assalirono 2a 
sprimeva fiducia nel ministero, questo ha | A Bari, l'agitazione incominciata con|la sede del circolo “ Unione capitale e| La Camera dei Lordi, dopo vivacis- 
lo s 


ttenuto 86 voti di maggioranza. 
La commissione generale del bilancio, 
respingendo la richiesta di esercizio 
provvisorio per sei mesi presentata 
dal governo, l’aveva ridotta ad un mese; 
ma la Camera concesse i sei mesi nella 
seduta del 27: ed in quella del 28 ap- 
provò a vapore, senza alcuna discussione, 
parecchi progetti che portano non pochi 
milioni di spesa; poi, non ascoltando le 
voci che la consigliavano a discutere al- 
cuni importanti progetti di legge, deli. 
berò quel giorno stesso di andare in va- 
canza. Furono concesse le autorizza- 
zioni a procedere, contro il Ferri per 
la querela Bettòlo, e contro il Vetroni 
imputato di aver fatto uso d'un falso te- 
stamento. Fra le altre proposte di legge 
presentate al momento nel quale la Ca- 
mera prendeva le vacanze, v'è anche 

la del ministro della guerra per l’a- 
izione del Tribunale supremo di 
guerra e marina. 

Al Senato, il 27, dall’on. Vitelleschi 
fu svolta una interrogazione sugli av- 
venimenti di Serbia, che provocò alcune 
dichiarazioni del Morin. Egli espresse la 
sua energica riprovazione per i colpe- 

i della strage di Belgrado, © disse 

il governo italiano non ha ancora 
dmosciuto il nuovo governo di Serbia: 
le quali cose non si dichiarò punto! 

Ùisfatto l'interrogante, che avrebbe 


pero degli operai delle Savonneries 
meridionales, è passata per diverse fasi, 
Il 26, gli operai respinsero con il ref 
rendum la proposta di cessare lo sciopero ; 
il 28 lo sciopero pareva intieramente 
cessato, essendo parte degli scioperanti 
fermamente risoluti a tornare al lavoro. 
I macchinisti ed 
i fuochisti vi e- 
rano ritorna- 
ti. Invece, la mat 
tina del 29, lo 
sciopero è rico- 
minciato, con mi- 
naceie di scio- 
pero generale. 
Fu fatta una di- 
mostrazione con- 
tro il direttore 
dello stabilimen- 
to, e si tenne una 
tumultuosa adu- 
nanza alla Came- 
ra del lavoro. Nel 
porto di Geno- 
va sono in lotta 
lefcorporazioni e 
leghe di scarica- 
tori con i nego- 
zianti di carbone, 
che pretendono 
dagli scaricatori 
maggior rispetto 


lavoro , ma furono respinti dai carabi- 

eri, che fecero qualche arresto, A Udine 
si sono messi in sciopero i lavoranti for- 
nai, perchè i proprietari si rifiutano di 
riconoscere Ja Camera del lavoro: a Roma 
hanno minacciato sciopero... le guardie 
municipali !! 


sima discussione, ha respinto l’emenda- 
mento con il quale, dalla formula del 
giuramento del nuovo Re, si volevano 
sopprimere le parole d’abiura e di con- 
danna della religione cattolica. A pro- 
posito delle relazioni commerciali fra il 
Canadà e Ja Germania, la Camera stessa 


UNA FAVOLA. 

Il principe della Terra d'( )ro, andato a caccia 
nella foresta, vi si era smarrito. Preso nell’oscu 
rità della notte, cercò invano qualcuno che lo 
potesse rimettere sulla diritta via: non cora a- 
nima viva. Quand’ecco che lo colpì un bagliore 
lontano lontano. Alquanto consolato, spronò il 
cavallo e s'avviò di tutto galoppo verso quella 
parte. Giuntovi, lo sorpreso un magnifico spet- 
tacolo: nella cavità d'una rupe, magicamente 
illuminata, sedeva una donna d’angelica bellezza, 
40 sue chiome d’oro cadevano v samente giù 


I 
per le spalle, la bocca era atteggiata ad un sor- 
riso che lasciava vedere denti brillanti come perle 
preziose. Accanto a lei v'era una bottiglia d’Odol 
di smisurata grandezza. Il principe entusiasmato 
scese da cavallo e coprì la bella di baci, Ella si 
svegliò dal suo sonno incantato, si guardò in- 
torno quasi inconscia di ciò che avveniva, rin- | 
graziò indi fra lagrime di gioia il cavaliere di 
averla liberata, e gli raccontò la sua storia: 


fito vedere il governo italiano seguire | per Îoro, e mag-| —Mi chiamo Odolia, ,, disse e sono la figlia d'un potente re. Qui 7 o alla 
Fossi ondosia Fila da quello in- SN Erin buona, l’altra maligna. Quest'ultima esclamò: «Ti voglio fare un regalo battesimale che non dimenticher: 
rio dette consta dell'esercizio prov- | utenaili. FFinora | 6 cattivi denti... H ciò dicendo, con un riso di scherno sparì. Allora la fata buona met 

)rio dette occasione ai senatori Guar- Sino alia CIÒ, dicendo, con un riso di scherno sr 


non è stato pos 
sibile un accomo- 
damento, non 0- 
stante l’interven- 
to del Canzio, no- 
minato recente 


originale vicino alla mia culla, disse; 4 
Mi sviluppai e con l’uso dell’Gdol 
m’incantò insieme alla mia bottigl: 
prinzipe della Terra d'Oro, 
render felice con l’Odol tut: 


Voglio annull 
i miei denti divennero ogni giorno più belli e più san 
ia. Tu, nobile cavaliere, , terminò la principessa por 
“tu m'hai svegliato dall’orribile incanto. In segno di riconos 
to Èl tuo popolo. , E così avvenn 


ti e Vitelleschi di criticare la poli- 
del governo; e sul bilancio della 
arra parlarono il generale Luigi Pel- 
i, il generale Ricotti ed îl Sani nella 
ita del 29, ed in quella del 80 i ge- 


lare il vergognoso dono della mala fata: 


si è occupata nuovamente della poli- 
tica doganale, mostrandosi poco dis- 
posta a secondare le idee dello Cham- 
berluin. Ad esso si mostrò invece fuvo- 
revole la maggioranza dei deputati unio- 
nisti, in una riunione tenuta al palazzo 
Westminster, nella quale si parlò di 
elezioni imminenti come di cosa 
molto probabile. Lo Chamberlain, inter- 
rogato alla Camera dei Comuni, ha ri- 
petuto le ragioni che, a suo parere, hanno 
giustificato l'abolizione della Costitu- 
zione maltese del 1887 ed il ritorno 
all'antica. Nella seduta del 29, il Cran- 
borne dichiarò che fra l’Italia e l'Inghil- 
terra non vi è stato alcuno scambio di 
corrispondenza sulla questione maltese 
da quando l'ambasciatore italiano a Lon- 
dra manifestò la soddisfazione del suo 
governo il discorso fatto dal Cham- 
berlain il 28 gennaio 1902. A Malta in 
tanto si accentua sempre più la resi- 
(Continua nella pagina seguente). 


ando nacqui si presentarono alla mia culla due fate, una 


mai: ti dò brutti 
tendo una bottiglia di forma assai 
ti regalo l’Odol,,, e scomparve, 
i, sicchè la fata maligna, stizzitasi, 


ando la sua tenera bianca mano al 
senza voglio divenir la tua sposa e 
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stenza, e gli antichi membri elettivi del 
‘Parlamento, che saranno indubbiamente 
rieletti, si propongono di dimettersi prima 
del giuramento, sperando d’intralciare 
l’opera del governo con questa specie di 
ostruzionismo. 

L'emendamento Massé alla legge con- 
tro le congregazioni, che impedisce 
l’insegnamento a qualsiasi che v'abbia 
appartenuto, dopo aver provocato elamo- 
rosi tumulti e l'esodo della destra dal- 
l'aula, fu approvato nella stessa seduta 
del 24 a grande maggioranza, essendo 
assenti i contrari: ma, nella seduta del 
26, la proposta di respingere in blocco 
le domande di autorizzazione presentate 
dalle congregazioni insegnanti femmi- 
nili, fu approvato con soli 16 voti di 
maggioranza. L'episodio politico più no- 
tevole di questa lotta del ministero fran- 
cese contro le congregazioni è il discorso 
del Waldeck Rousseau che, prendendo 
la parola in Senato dopo lungo silenzio, 
fece aperta opposizione al Combes, accu- 
sandolo di avere esagerato la portata dei 
provvedimenti promossi da lui oratore 
contro il elericalismo. Il discorso è stato 
vivamente commentato da tutta la stampa 
francese, e si ritiene che il Waldeck Rous- 
eau aspiri a prendere, invece del Me- 
line, la direzione del partito progressista, 
‘o repubblicano moderato, in vista di una 
‘prossima caduta del ministero Combes. 
‘A Parigi continuano i preparativi per 
la visita del Re d'Italia: intanto la 
(Camera, nelle sedute del 29 e del 30 u. 8. 
ha aumentato il dazio d'entrata del be- 
stiame in Francia, per mettere ostacolo 
lla importazione del bestiame 
italiano. 

Re Alfonso XITI, con il principe 
delle Asturie, è andato a Cartagena, 
dove ha visitato, il 25, le navi spagnole; 


il 26 le navi estere. A bordo della coraz- 


zata francese Saint Louis fu ricevuto 
dall’ambasciatore francese a Madrid, Cam- 
bon; poi visitò anche le navi inglesi e 
portoghesi, ed assistette nd aleune ma- 
novre navali. L'imperatore di Germania 
è stata a Kiel a visitare la squadra 
degli Stati Uniti, e l'ambasciatore 
americano a Berlino, Turner, gli ha of- 
ferto, il 27, un pranzo al quale assiste- 
vano anche il principe Enrico ed il mi- 
nistro della marina germanica. Il 25 vi 
sono stati in 184 distretti elettorali della 
Germania i ballottaggi per le elezioni 
generali politiche. Dopo i ballot- 
taggi, il centro rimane il partito più nu- 
meroso del Reichstag, disponendo di 97 
voti: i socialisti da 57 sono aumentati 
ad 81; i conservatori da 86 si sono ri- 
dotti ad una settantina; i nazionali libe- 
rali erano 53 e sono 52: il partito popo- 
lare che aveva 28 deputati ne ha ora 21, 
l'unione liberale da 15 è ridotta a 10: 
tutti i capi della lega degli agrari sono 
stati battuti, Il partito socialista è accu- 
sato di avere commesso brogli inau- 
diti in occasione dei ballottaggi: sono 
state presentate varie proteste e sarà pro- 
babilmente necessaria una inchiesta. 

11 27 l’imperatore ha prorogato il Par- 
lamento austriaco, promulgando, in 
base all'articolo 14 della Costituzione, 
l’esercizio provvisorio, al quale i giovani 
Czechi si opponevano mediante l’ostru- 
zionismo. Dopo il cattivo esito delle pra- 
tiche fatte dal conte Tisza per la forma- 
zione di un nuovo ministero un- 
gherese, l’incarico di formarlo fu dato 
al conte Kuen Kevardary che ha assunto 
la presidenza del Consiglio, l'interno e 
l'interim del ministero ad latere; con il 
generale Kolazvary alla difesa nazionale, 
Lucacs alle finanze, Daranyi all’agricol- 
tura, De Wlassies all'istruzione, Lang al 
commercio, Plisz alla giustizia, e T'o- 


masic ministro per la Croazia, dove con- 
tinuano i disordini antimagiari. Il nuovo 
ministero, presentatosi alla Camera il 
30, vi è stato malamente accolto dalla 
opposizione, che ‘ha insolentito il Toma- 
sic, e si è lamentata perchè i decreti di 
nomina de' nuovi ministri sono datati da 
Vienna anzichè da Budapest. 

71 24 il nuovo Re di Serbia fece 
il suo ingresso in Belgrado, acclamato 
dai soldati e dal popolo: il 25, prestò 
giuramento alla Costituzione e passò in 
rivista Je truppe, essendo presenti al- 
l'ingresso ed alla cerimonia del giura- 
mento i soli rappresentanti di Russia e 
d'Austria Ungheria. Inun proclama al 
popolo, in data del 27, Pietro Karagior- 
gevich dice di “abbandonare il passato 
all’oblîo, ed in un altro proclama, sa- 
luta il “glorioso esercito serbo, speranza 
del popolo serbo. , Ve n'è abbastanza per 
comprendere come il nuovo Re, sopraf- 
fatto dalla prepotente indisciplina del- 
l’esercito, si guarderà bene dal punire i 
colpevoli della strage di Belgrado. i quali 
si divertono intanto ad ingiuriare per 
telegrafo il Re di Rumenia perchè ha 
rinunziato sdegnosamente il grado ono- 
rario di colonnello serbo. Le relazioni 
fra la Serbia e la Rumenia sono per ciò 
pochissimo cordiali; nè lo sono molto 
quelle fra la Serbia e Ja Bulgaria. 

Essendogli mancata la maggioranza, 
il ministero greco presieduto dal De- 
lyannis si è dimesso, ed il 27 il Re ha 

ncaricato Theotokis di formarne un al 
tro. Il Theotokis, essendosi messo d'ae- 
cordo con lo Zaimis, capo di un terzo 
partito, ed essendosi in tal modo assi- 
curata "la maggioranza, ha subito pre- 
sentato al Re la lista del Gabinetto nel 
quale egli avrà gli esteri e la presidenza, 
con Lombardos agli interni, Grivas alla 
guerra, e Calageropulos alla marina. In 


Macedonia pare imminente un nuovo ten- 
tativo di sollevazione, già annunziato 
dai comitati macedoni: vicino a Sa- 
lonicco, il 25, fu commesso un atten- 
tato contro un treno diretto a Co- 
stantinopoli: la sola locomotiva fu dan- 
neggiata. 


Un incidente diplomatico pende 
fra gli Stati Uniti ela Russia, e mi- 
naccia di andare in lungo. Il presidente 
Roosevelt ha consentito di trasmettere 
allo Czar una petizione di molti 
israeliti dimoranti nell’ Unione Nord 
Americana, in favore dei loro correli- 
gionari russi. La Russia ha espresso il 
suo risentimento al governo di Washing- 
ton, dichiarando di non volere alcuna 
intromissione straniera nei suoi affari 
interni, quantunque la petizione tras- 
messa dal Roosevelt non abbia aleun ca- 
rattere di protesta del governo federale. 
L'ambasciatore russo a Washington, Cas- 
sini, è stato chiamato a Pietroburgo a 
conferire con lo Ozar, e potrebbe non ri- 
tornare alla sua residenza. Si vuole che 
la Russia risponderà protestando contro 
i linciaggi dei negri che si com- 
mettono nel Nord Americ 

Infatti il conflitto di razza in alcuni 
Stati diventa sempre più minaccioso: nel 
Delaware i negri si preparano a difen- 
dersi con le armi, essendo le autorità 
impotenti a proteggerli ; e va acquistando 
sempre nuovi fautori il progetto di ri- 
mandare in Africa tutti i negri degli 
Stati meridionali dell’Unione Nord Ame- 
ricana, 

Si sono avute finalmente notizie del 
generale Manning in data dal 22 giugno. 
Egli ha annunziato che le truppe sca- 
glionate sulla linea di Obbia sarebbero 
giunte il 26 a Bohotle. Il 27 si sparse 


invece la notizia di un disastro toccato 


alle truppe inglesi che, lo stesso gio; 
l'Agenzia Reuter fu autorizzata ss: 
tire, confermando che il Manning era 
arrivato a Bohotle nel giorno fissato. Non 
ostante tale smentita, si ripete che il 
Mullah ha fatto prigionieri. poi ha rila. 
sciato, 2000 soldati indigeni al servizio 
dell'Inghilterra, facendo però fucilare 
37 ufficiali ed altri soldati bianchi. 11 97, 
a Pechino, alla presenza dei rappresen. 
tanti e delle truppe straniere, è stato 
inaugurato un monumento alla pace, 
eretto per iniziativa del principe Tchin, 
che fece un discorso al quale rispo 
ministro russo. 


il 


Durante un terribile temporalle 
scatenatosi, il 26, su la campagna ko 
mana, il fulmine uccise padre e figlio 
Di Vizio a Torre Vergara. Nella valle 
Piora sul Gottardo, una valanga piombò 
sopra una sezione di allievi del ginnasio 
di Zurigo, uccidendo un professore e due 
allievi, ferendo gravemente un profes- 
sore ed un altro allievo, e meno grave. 
mente altri quattro. Nel poligono del Ge- 
nio presso Anversa (Belgio) avvenne il 
26 una esplosione di dinamite che 
uccise tre soldati del Genio e ne ferì 
sei. Vicino a Sant'Ascenzio, sulla ferrovia 
Bilbao Saragozza, un treno è deviato il 
26, cadendo in un fiume affluente d *. 
l’Ebro, Si crede che vi siano 90 morvi 
e 70 feriti, che furono trasportati a Ci- 
necero e a Logrono. La catastrofe sa- 
rebbe accaduta per la rottura delle ca- 
tene che congiungevano la Jocomotiva 
al treno. Una delle stazioni di Londra 
è abbruciata nella notte fra il 28 e il 
29 con molti danni materiali, ma senza 
alcuna vittima. A Torre Maggiore (Fog- 
gia) il 27 un'enorme massa di pagli 
cadendo , seppelli cinque contadini , ti 
dei quali rimasero morti. 2 luglio. 
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